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GIOVEDÌ' 2 GIUGNO 

in ogni casa L'UNITA', il giornale 
che guidò la battaglia repubblicana; 
il giornale che difende la Repubblica 
conquistata. 
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HI SUI II E SOMMITI]' 
Il conte Sfor/n ha aggiunto un 

altro fiuschetto alla già ahhon 
dante collezione. Forse per sua 
ini/.iii(iva, certo con il suo con
senso, il ministro d'Italia a Pra
ga ha protestato contro la diffu
sione del discordo pronunciatovi 
dui compagno Togliatti. La pro
testa non poteva avere che que
sta base: non è vero che i gover
nanti italiani nhhinno lanciato 
calunnie ed ingiurie contro il go
verno cecoslo\acco. Invece que
sto è talmente vero che nessun 
giornale italiano ha osato negar
lo. E' talmente vero che l'on. De 
Gasperi, qualche ora dopo il co
municato ufficiale in cui si an
nunciava la brillante iniziativa 
del Ministero agli Affari Esteri, 
fc recidivalo ed ha pronunciato a 
Firen/.e un'altra serie di ingiurie 
contro la Cecoslovacchia. Non 
sappiamo se e come il governo 
cecoslovacco vorrà rispondere al
la protesta sfor/iana. ma gli ba
sterebbe rimettere a Palazzo Chi
gi una raccolta del < Popolo », 
del « Corriere della Sera >, del 
< Tempo >, della « S t a m p a i ecc. 
con i resoconti dei discorsi dega-
spertani, scelhiani ecc. ecc. 

Su questo terreno, fiaschi, dun
que. Allora l'attacco sì è spostato 
contro la denuncia della nostra 
situazione interna, economica e 
politica. L'on. De Gasperi si è 
indignato: l'Italia è un paese li
bero, democratico e prospero e 
chi osa dire il contrario pecca 
contro lo spirito santol Davvero? 

Quale concezione abbia della 
democrazia il presidente del con
siglio l'ha dimostrato nello stesso 
discorso di Firenze guaiendo alle 
calcagna dei combattenti cinesj e 
greci. Il liberatore del popolo ci
nese, colui che è già oggi il capo 
del nuovo Stato cinese è staio de
finito dall'on. De Gasperi: « Quel 
signore che entra in Sciangai e 
nello stesso tempo grida p a c o 
Lo ha definito così, senza accor
gersi di avergli fatto un grandis
simo elogio, ma con un'intenzio
ne stupidamente spregiativa, la 
quale non prepara certo buoni 
rapporti tra l'Italia e la nuova 
Cina. Che importano del resto al-
l'on. De Gasperi i rapporti italo-
cinesi, che importa che il popolo 
cinese ciia S b a t t e n d o un re£ime 
della cui putrefazione non c*è più 
un cane in tutto il mondo che non 
sia convinto. Il nostro presidente 
del consiglio si indigna solo per 
la sconfitta degli imperialisti suoi 
padroni, freme solo perchè il De 
Gasperi cinese è liquidato e per
chè pensa che al Ciang Kai Scek 
italiano potrebbe essere riservata 
la stessa sorte. Per l'on. De Ga
speri non è un delitto l'intervento 
degli imperialisti nord-americani 
contro i popoli greco e cinese, né 
è un delitto che gli imperialisti 
olandesi e francesi massacrino 
migliaia di indonesiani, di mal
gasci, di vietnaraesi per continua
re. a dominarli ed a sfruttarli: 
delitto è che i popoli si battano 
per la loro liberazione. Questa è 
la democrazia dell'on. De Ga
speri. 

Per l'on. D e Gasperi è < terri
bile » che nelle repubbliche popo
lari siano state espropriate le ter
re e le fabbriche e che agli sfrut-
Intori secolari, ai loro padroni e 
sostenitori stranieri, ai loro ser
vitori indigeni sia impedito di 
cospirare e di lottare per restau
rare il proprio dominio. Non e 
però terribile che dalla Spagna e 
dal Portogallo i democratici ed 
i repubblicani di ogni tendenza 
abbiano dovuto fuggire a mi
gliaia, che in qnei due regimi, 
cattolici per eccellenza, trionfino 
agrari e grandi industriali e che 
le masse lavoratrici debbano lot
tare. così come lottammo noi 
(non D e Gasperi e C.) sotto il fa
scismo. Questa è la democrazia 
dell'on. D e Gasperi. 

E in Italia? D a parecchi gior
ni una tra le più numerose cate
gorie di lavoratori e certo la più 
povera, quella dei braccianti, è 
in sciopero. Proprio oggi nel set
timanale della Confederazione 
sindacale democristiana sono sta
ti pubblicati una serie di voti a 
favore dei braccianti ed nn arti
colo ufficiale e conclusivo nel 
quale si dice: 

« Per l'intransigenza della Ora-
fagrìcoltura si è dovuto conclu
dere all'impossibilità dì iniziare 
regolari trattative per l'esame 
delle rivendicazioni presentate 
dai lavoratori. Di fronte a tale 
ingiustificato atteggiamento, che 
non tiene certamente conto del
l'estrema delicatezza della situa
zione del paese, la Liberbraccìan-
ti, d'intesa con la C-LX-AX e la 
L.GG.I.L. ha deciso la proclatna-
l ione dello sciopero per ì sala
riati ed i braccianti ». 

Non c'è dunque dubbio: i brac
cianti hanno ragione. Già, hanno 
ragione. Ma tutta la stampa go
vernativa, tutta la polizia, tutto 
l'apparato statale sono scatenati 
contro i braccianti. Con i più 
Tari pretesti e con le più ignobili 
provocazioni centinaia di sciope
ranti sono cacciati in galera, i 
dirigenti sindacali arrestati, i co
mizi impediti e morti e feriti sono 
già cadati nelle nostre campagne. 

Gli agrari rifiutano di trattare. 
violano e dichiarano di voler vio
lare le leggi sul collocamento e 
sull'imponibile della mano d'ope
ra, ma contro di loro il governo 
democristiano vuol rimanere im
potente. Un governo veramente 
democratico aiuterebbe i brac
cianti che hanno ragione e ma
gari caccerebbe in galera gli agra
ri che hanno torto. Il governo 
democristiano si comporta invece 
come Crispi, Pelloux o Mussolini. 
Non è neppure liberale come fu 
Giolitti. nei 1901-02. Ebbene, per 
noi, questa è miseria e schiavitù. 

Giustamente ed efficacemente 

3uesta politica è stata denunciata 
al compagno Togliatti. Con ogni 

nostra forza la avversiamo e lu 
avverseremo per dare nuovo slan
cio al movimento delle masse po
polari, per unire tutte le forze 
veramente democratiche e pro
gressive e compiere così le gran
di riforme economiche e sociali 
che avrebbero potuto essere com
piute in una rivoluzione pacifica 
dopo il 2 giugno 1946 se gli at
tuali capi della democrazia cri
stiana non avessero tradito. 

OTTAVIO PASTORE 

AL PALAZZO P I MARMO BOSA A PARIGI 

Viscinski ha respinto ieri 
il piano reazionario degli occidentali 

La costituzione di Bonn è un documento imposto dai "Tre,, - Il 
progetto è contrario all'unità della Germania e ai desideri del popolo 

RISPONDA IL POPOLO ! 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 30. — La seduta odier

na è stata quasi interamente occu
pata dalle profonde e sostanziali 
critiche rivolte da Viscinski al pro
getto dei Tre. Il ministro sovietico 
non ha adottato il metodo seguito 
dagli occidentali la settimana scor
sa quando invece di analizzare, di
scutere e criticare il progetto so
vietico GÌ accontentavano di rivol
gere a Viscinski sempre nuove do
mande con poca o nessuna attinen
za con il progetto sovietico e con 
l'unico scopo di far girare a vuoto 
la Conferenza. 

Viscinski durante tre ore ha ana
lizzato e criticato paragrafo per pa
ragrafo il progetto dei Tre. 

«La costituzione di Bonn, ha det
to il Ministro sovietico, non è stata 
presentata e discussa dal popolo 
tedesco, essa è soltanto opera di po

ta la Germania senza la partecipa
zione dell'URSS ». 

«Non si tiene conto del fatto che 
nella zona orientale ben dodionm-

chi politicanti che l'hanno elabora- lioiv. di cittadini hanno pubblica
ta in segreto fra il disinteresse gè--niente discusso in migliaia e migliaia 
nerale. E* un documento che non 
risponde agli interessi del popolo 
tedesco ma unicamente alle condi
zioni poste dalle tre potenze occu
panti. Esso instaura In Germania 
un sistema federalista con meno di 
undici governi regionali smembran
do cosi l'unità nazionale tedesca. Si 
istituiscono in Germania dei feudi 
di potenze straniere sfruttati a be
nefìcio del capitalismo straniero. Le 
tre potenze vorrebbero ora che il 
sistema di Bonn venisse esteso a tut-

Appello del Congresso del Popolo 
alla Conferenza dei "Quattro Grandi» 

Cinque punti per una Germania unificata e per la preparazione del trat
tato di pace . Varresto di Reimann smaschera la politica degli imperialisti 

BERLINO, 30. — Il Congresso del 
popolo ha approvato il testo di un 
appello con le richieste da for
mulare al Consiglio dei ministri 
degli esteri riunito a Parigi, per 
« una Germania unificata e per la 
preparazione del trattato di pace ». 

Il memorandum consta di cinque 
punti essenziali: 

1) redigere un trattato di pace 
basato sugli accordi di Potsdam e 
di Yalta; 

2) creare l'unità amministrativa 
ed economica della Germania; 

3) Instaurare un governo cen
trale yrovvLiorio tedesco;- -**--~ 

4) ripristinare l'unità moneta
ria per tutta la Germania ed abo
lire tutte le restrizioni al commer
cio internazionale; 

3) convocare la conferenza del
la pace con la partecipazione del 
governo provvisorio tedesco. 

Nell'lllustrare i cinque punti del 
manifesto, il leader comunista Otto 
Grotewohl ha nettamente respinto 
la proposta fatta dal tre ministri 

occidentali a Parigi relativa alla 
adesione della Germania dell'est 
allo statuto di Bonn. « 

Il < Congresso del Popolo > al 
quale partecipano 500 delegati del
le zone occidentali è stato aperto 
con un discorso di Wilhelm Pieck. 

« Avendo la schiacciante maggio
ranza del popolo tedesco eletto il 
15 e 16 maggio, con suffragio di
retto ed a scrutinio segreto, i pro
pri delegati al Congresso popolare 
tedesco, quest'ultimo, quale orga
nismo nazionale rappresentativo, è 
autorizzato a parlare a nome del 
popolo di Germania », ha annun
ciato Pieck 

Nella seduta pomeridiana, Wil
helm Pieck ha comunicato al Con
gresso l'arresto da parte delle auto
rità inglesi, del Segretario del P.C. 
nella zona occidentale della Ger
mania. 

e Voglio ricordarvi, ha continuato 
Pieck, che qualche tempo fa Max 
Reimann venne condannato dalla 
amministrazione militare inglese a 

UN NUOVO CRIMINE DELL'IMPERIALISMO 

Minatori in sciopero 
massacrati in Bolivia 
11 numero delle yittime ancora imprecisa^ - l fer
rovieri proclamano lo sciopero generale di protesta 

tre mesi di reclusione per aver 
definito come dei < quisling > i tra
ditori della politica nazionale. Egli 
fu condannato in base a un decreto 
secondo il quale i lacchè tedeschi 
dell'amministrazione militare bri
tannica non possono essere attac
cati per la loro attività. 

Esprimiamo la nostra risoluta 
protesta per il fatto che Max Rei
mann sia stato nuovamente arre
stato mentre si dirigeva al Con
gresso >. Una delegazione è sUta 
infine designata a rappresentare H 
Congresso alla Conferenza di Pa
rigi.^ Un" r.-.o.-ag£lo * stalo - Mviaty 
ai « 4 » in cui la delegazione chiede 
di- essere ascoltata. 

LA PAZ. 30. — I ferrovieri bo
liviani sono stasi in sciopero gene
rale di protesta contro il massacro 
dei minatori compiuto dal governo 
nel bacino di Catapi a 160 km. dalla 
capitale. Il governo dal canto *uo 
terrorizzato dall'eventuale prote
sta dei minatori ha ordinato la 
chiusura di tutte le miniere. 

I minatori di Catapi si sono posti 
in sciopero sabato ecorso esigendo 
il rilascio immediato del segretario 
del Sindacato minatori, senatore 
Juan Lechin che insieme con altri 
arrestati dalla polizia era stato 
espulso dal paese. I minatori ave
vano fermato gli ingegneri delle 
miniere, per la metà statuni
tensi, dichiarando che H avreb
bero rilasciati non appena fosse sta
to rimesso in libertà a segretario 
del loro sindacato. 

II governo inviava allora sul luo
go numerose truppe che si lancia 
vano contro £U scioperanti proce
dendo ad arresti in massa e a fe
roci sparatorie contro quei minato
ri che si erano barricati nei locali 
del sindacato- I minatori hanno ri
sposto alle raffiche delle truppe con 
le cartucce di dinamite m uso nelle 
miniere. 

Le notizie sul numero del morti 
e feriti sono confuse e contraddit
torie. Mentre alcune agenzie par
lano di cento morti fra i minatori 
e cinquanta tra le truppe, il gior
nale « Diario » parla di una trentina 
di morti tra gli scioperanti e altret
tanti tra l'esercito, n governo ha 
emesso un comunicato in cui tenta 
evidentemente di minimizzare gli 
incidenti, affermando che vi sono 
stati solo «ette morti e quattro fe
riti. 

Fra i morti sono anche due 
degli Ingegneri statunitensi, men
tre altri tre sono rimasti feriti. 

Lo sciopero e il « fermo » degli 
ingegneri nord americani da parte 

to quindi contro 11 governo e con." 
tro i suol mandanti nordamericani. 

Un aereo dell'ambasciata ameri
cane a La Paz e aerei governativi 
inviati d'urgenza sul posto stanno 
effettuando l'evacuazione completa 
dei cittadini americani e britannici 
da tutta la regione degli incidenti. 

Il compagno Nenni 
in Cecoslovacchia 

Il compagno Nenni è giunto ieri a 
Praga. Aderendo all'Invito del com
pagno Flerllnger. vice-Presidente del 
Consiglio cecoslovacco, Nenni passe
rà un breve periodo di vacanza a 
Karlovl Vari. 

Calunnioso attacco 
delia BortMi all'URSS 

BELGRADO, 30 — Un calunnio
so e provocatorio attacco contro la 
Unione Sovietica è apparso oggi sul 
quotidiano ufliciale della cricca di 
Tito, la Sorba. 

Il giornale, in un vistoso arti
colo su sei colonne, accusa l'URSS 
di -«aver tentato di corrompere uf
ficiali iugoslavi » in vista di un 
«colpo di Stato contro il Marescial
lo Tito». 

Tl quotidiano della cricca di Tito 
non fornisce naturalmente alcuna 
prova che confermi tali calunniose 
dichiarazioni; la Borba fa riferi
mento so'.o al numeroso gruppo di 
allievi ufficiali iugoslavi inviati in 
URSS per ragioni di studio e che 
hanno immediatamente preso posi
zione contro il tradimento di Tito 
e della sua cricca. Da questo fasto 
la Borba trae deduzioni arbitrarie 
che hanno il solo scopo di gettare 
sull'Unione Sovietica l'ombra d»l 
discredito, con le stesse armi della 
menzogna usate dalla propaganda 
americana ufliciale e ufficiosa. L'at
tacco del giornale di Tito è staio 
accolto con grande perplessità ne
gli stessi ambienti del Partito co
munista iugoslavo rimasti fedeli ai 
traditori, dal momento che la fal
sità delle affermazioni della Borba 
sono troppo palesi per essere ac
cettate. 

A Belgrado si metteva in rela
zione ogp, con ironia, l'attacco del
la Borba all'URSS e la notizia che 
a Belgrado è stata riaperta la Nun
ziatura Apostolica, «segno sicuro 
del miglioramento dei rapporti tra 
Jugoslavia e Vaticano». 

di riunioni una costituzione a ca 
rattere veramente popolare che ga
rantisce tina riforma agraria, la de
mocratizzazione cieirnmministrazio-
JiC la nazionalizzazione delle gran
di industrie e delle grandi banche... 

Le critiche dì Viscinski 
«I Tre — continua Viscinski — 

hanno cercato di abbellire il loro 
progetto con piccole astuzie: ad 
esempio, per quanto riguarda la fine 
dell'occupazione militare il loro pro
getto rinvia allo statuto d'occupazio
ne. Ma questo statuto non prevede 
un bel niente circa la fine dell'oc-
cupar.ione ohe viene quindi resa 
indefinita e permanente. Il proget
to afferma la possibilità, per il po
polo tedesco, di governarsi da sé: 
ma gli accordi di Washington riser
vano agli alleati un diritto di con
trollo cosi vasto da svuotare di ogni 
contenuto l'asserita sovranità del 
governo tedesco, senza contare che 
una occupazione militare è incjnc-
liabile con qualsiasi vero autogo
verno e con la partecipazione del 
popolo tedesco alla vita interna
zionale. 

Le richieste dei Tre per le ripa
razioni e le industrie confiscate 
non hanno alcuna attinenza con la 
questione dell'unità tedesca che 
stiamo discutendo. Le proposte dei 
Tre regolarizzano invece la colo
nizzazione dell'economia tedesca da 
parte della finanza americana. Ter 
quanto riguarda i principi democra
tici essi sono stati applicati nella 
zona sovietica mn non nella Irizo-
na ove i nazisti imperano perchè si 
sono dimostrati i migliori servitori 
delle potenze occidentali, da quan
do questi si so*io messi sulla via 
della corsa all'armamento. Sull'ul
timo Dt'r.to relfijivo all'organo qua
dripartito. è da'rilevare che questo 
dovrebbe funzionare non già in 
base al principio della collaborazio
ne e dell'unanimità, ma in base ad 
un sistema che sarebbe diretto 
esclusivamente contro l'URSS. 

Tutto il progetto — conclude Vi
scinski — non è che un « Diktat » 
inaccettabile. In esso non trapela 
nessun desiderio d'accordo con 
l'URSS. Noi lo consideriamo vera

mente contrario ali unità tedesca e 
contrario ai desideri del popolo te
desco, agli accordi di Postdam, alle 
condizioni indispensabili per l'esi
stenza di un pacifico governo tede
sco e come tale lo respingiamo. In 
basa al progetto sovietico invece si 
giungerebbe alla creazione di un 
organo centrale tedesco con funzio
ni di governo; si ristabilnebbe il 
Consiglio quadripartito e la kom-
mandantur alleata riprenderebbe a 
funzionare a Berlino dove si proce
derebbe anche alle elezioni di un 
unico Consiglio Comunale. 

L'Unione Sovietica desidera; pri
mo la realizzazione dell'unità nazio
nale tedesca, secondo la salvaguar
dia degli interessi fondamentali del 
popolo tedesco, terzo una soluzione 
pacifica delle questioni europee... 

Incentro Soong-Acheaon 
Ha risposto per primo Acheson, 

ma il segretario di stato americano 
si limita a poche dichiarazioni. Af
ferma di non capire perchè Viscin
ski abbia respinto il progetto delle 
tre potenze. Secondo Acheson la 
Costituzione di Bonn concederebbe 
al popolo tedesco la possibilità di 
svolgere un'attività internazionale. 
II ministro americano non ha detto 
neppure una parola circa il trattato 
di pace, l'occupazione militare per
manente, la colonizzazione della 
Germania da parte della finanza 
americana ecc. Acheson preferisce 
non discutere con il ministro sovie
tico. aprire un varco ad un passi
bile accordo. Per Acheson la Confe
renza dovrebbe restare un collo
quio di sordi. Al ministro america
no che ha parlato quattro minuti 
sono seguiti Schuman che ha difeso 
la concezione federalistica e Bevin 
che cggi ha fatto sfoggio delle sue 
qualità di demagogo e di antisovie-
tismo. 

«Sono deluso del rifiuto senza di
scussione (!) del ministro sovietico 
che respinge l'fdea dì un governo 
tedesco v. Bcvir, difende quindi gli 
undici governi regionali, lo statuto 
d'occupazione, le spese di occupa
zione che schiacciano le finanze del
la trizona. si dimostra offeso per la 
espressione di Viscinski « la santa 
alleanza fra il laburismo britanni
co ed il capitalismo americano che 
si è impadronito dell'economia te
desca ». LUIGI CAVALLO 

(Continua in «.a par. *»a colonna) 

Questa immensa manifestazione rispose il 12 maggio inIG al'c ultime 
provocazioni tentate dalla monarchia alla vigilia del referendum: 
essa anticipava il verdetto che 1? urne avrebbero sancito il 2 Riu
gno. Con lo stesso entusiasmo e compatte*»» di allora il popolo difen
derà oggi i suoi diritti contro chi, in odio alla Repubblica che il 
popolo volle e fece con il suo sangue, vorrebbe perfino impedire la 

celebrazione popolare dì quella conquista 

Il governo tenta di impedire a Roma 
la manifestazione popolare del 2 giugno 

In Piazza del Popolo parleranno ai romani Scoccimarro, Morani i e Della Seta . Questa matti
na una delegazione di parlamentari inviterà ufficialmente il Questore a revocare l'illegale divieto 

In tutta Italia il popolo si appre
sta a celebrare dopodomani la fe
sta del 2 giugno, terzo anniversa
rio della Repubblica democratica. 

In ogni città i partiti democrati
ci hanno invitato la popolazione a 
raccogliersi nelle piazze per ricor
dare la vittoriosa battaglia repub
blicana e per riaffermare la volon
tà di seguitare a lottare per gli 
ideali repubblicani e democratici 
per cui i migliori figli eroicamente 
si batterono-

Di fronte all'annunzio di queste 
grandi feste popolari il Governo 
reazionario democristiano non po
teva far mancare la sua provoca
zione, non poteva non manifestare 
ancora una volta il suo disprezzo 
per la costituzione repubblicana, 
per la repubblica che il popolo ha 
conquistato: ieri il Questore di Ro
ma Polito — in base evidentemente 

ad ordini superiori — ha emesso i Governo, il popolo risponde prepa-
una ordinanza per proibire la ma
nifestazione indetta per il pome
riggio del 2 giugno In piazza del 
Popolo e nel corso della quale 
prenderanno la parola i compagni 
Scoccimarro, Morandl e Delia Seta. 

Non meno grave è il divieto po
sto dal Questore di Milano ad al
cune manifestazioni — gare spor 
tive, spettacoli, ecc. — che accom
pagneranno il comizio del eompa 
gno Nenni 

Già una delegazione di parla 
mentarj, composta dagli on.li Liz-
zadri. Natoli, Turchi e Smith, si è 
recata ieri al pomeriggio in Pre
fettura per protestare energica
mente contro il divieto poliziesco. 
Non essendosi il Polito fatto trova
re, la delegazione ritornerà questa 
mattina. Ma alle provocazioni del 

IL PROCESSO CONTRO I DIFFAMATORI DEL COMPAGNO D'ONOFRIO 

I primi tre testimoni dell'accusa demoliscono 
le sciocche menzogne fabbricate dagli imputati 

Un mentitore viene smascherato in aula - bina dichiarazione e una data "inesatta rr 
La udienza di ieri dei processo in

tentato dal compagno Edoardo D'O
nofrio contro coloro che Io hanno 
Ignobilmente calunniato è stata, per 
gli Imputati a per 11 collegio di di
fesa, la più dura da quando il di-
battimento è cominciato. Prima di 
tutto è caduto nel ridicolo un ten
tativo del giovine avvocato Taddei 
di controbilanciare li colpo ricevuto 
nella udienza di sabato, quando gli 
«wocatt Sotgtu e Paone hanno rive
lato e prodotto una circolare firmata 
dal Taddal medesimo e rivolta al te-

dei minatori a Catapi viene a se-Isti di difesa che venivano invitati, 
gulto della repressione iniziata dal 'come è noto, a « concordar* » le loro 
governo bolivano e ispirata dagli 
statunitensi che sfruttano le minie
re e controllano la vita del paese, 
nei confronti di uomini politici de
mocratici, ufficiali dell'esercito e di
rigenti sindacali. Numerosi di que
sti sono stati improvvisamente ar
restati ed espulsi dal paese mentre 
si svolgevano negoziati tra le com
pagnie minerarie e i lavoratori per 
aumenti di salario, con la generica 
accusa di appartenere a un «mo
vimento nazionale rivoluzionario». 

n movimento popolare ci è rivol-

depostzlonl ed a raccogliere le Istru
zioni degli Imputati prima di pre
sentarsi davanti al Tribunale. La co
sa, come è evidente, è di una gra
vite eccezionale, e in base al conte
nuto della circolare dovrebbero «*-
«era Impugnate tutte le testimonian
ze di difesa: non è ammissibile. In
fatti. che davanti al Tribunale de
pongano testi che abbiano Imparato 
la lezione a memoria. Conscio della 
gravità della rivelazione dell'accusa, 
l'avvocato Taddei ha cercato di cor
rere ai ripari a, con tono drammati-

co, ha dato lettura di una ietterà, vietici, dietro minacce terribili, 
inviata dalla Federazione comunista 
di Parma ad una Sezione di provin
cia per chiedere Informazioni sulla 
condotta di uno degli imputati, l'ex-
tenente Avalli- Il tentativo dell'av
vocato Taddei. come si diceva in 
principio, è caduto nei ridicolo giac
ché non al vede In qual modo la 
lettera In questiona possa interes
sare li Tribunale: Il che è stato spie 
gato in chiare lettere dal compagno 
Sotglu U quale non si è neppure op
posto a che la lettera fossa allegata 
agli atu dei processo, facendo cosi 
miseramente fallire 11 piccolo «col
po di scena » deil'ex-dlfenaore di 
Kappler da pio giorni anaunzlato 
come sensazionale. 

in secondo luogo il decimo testa 
di difesa e auto clamorosamente 
smentito un attimo dopo che aveva 
finito di parlare, dal compagno D'O
nofrio. s i tratta del reduce Luigi 
Cangiano, noto nel campi di con
centramento per 11 suo fascismo e 
per la sua Irresponsabilità, 11 quale 
ha avuto l'ingenuità dt dichiarare 
che, mentre si preparava a rimpa
triar*, nel IMO, f a invitato dal ae-

a 
Armare una dichiarazione con la 
quale si attestava che il capitano 
Magnani ed li tenente Joli erano cri
minali di guerra. Essendosi rifiutato. 
1 sovietici gli avrebbero esibito una 
analoga dichiarazione che sarebbe 
stata firmata da D'Onofrio e dal Ca
pitano Gullino. 

n compagno D'Onofrio s'è levato 
ed ha chiesto di parlare. 

a Quanto 11 teste cangiano affer
ma — agli ha detto — è falso. Non 
bo mal firmato dichiarazioni di que
sto genere. Prima di tutto to sono 
rientrato in Italia nel '44 e perciò 
non potevo aver firmato dichiara
zioni nel '46. Ammesso che lo avessi 
voluto, questa firma non avrebbe 
potuto essere apposta che nel 1M3: 
come mal, allora, essa sarebbe spun
tata fuori soltanto nel 1M6? 

Desidero. Inoltre, aggiungere al
cune cose: aborro la guerra e di
sprezzo profondamente I criminali 
di guerra; ritengo sia dovere di ogni 
cittadino di qualsiasi nazionalità. 
denunciare pubblicamente l criminali 
di guerra. A ma non è risultato, né 
direttamente ne ìndlrattamtnta, che 

11 cap. Magnani ed U tenente Joli 
fossero criminali di guerra: se ciò 
mi rosse risultato II avrei senz'altro 
e pubblicamente denunciati * 

Questa dichiarazione, pronunciata 
con voce chiara e ferma, distrugge le 
menzogne del teste, sicché gli avvo
cati di Difesa non hanno 11 coraggio 
di replicare. 

Tn terzo luogo sono cominciati a 
sfilare 1 testi d'accusa: soltanto tre, 
nell'udienza di ieri, ma le loro de
posizioni sono state tali da travol
gere il traballante castello di men
zogne malamente eretto nel giorni 
passati dagli imputati e dal loro te
sti. Il primo si chiama Alessandro 
D'Alessandri II - quale, precedente
mente, aveva scritto una lettera al 
Tribunale chiedendo di essere ascol
tato e smentendo le deposizioni del 
testi di difesa. Egli dichiara che fu 
portato. In un primo tempo, nel 
campo di Tambov dove l*« Interroga
torio » consistè nella richiesta delle 
generalità da parta di ufficiali so
vietici. Dichiara, inoltre, che la vita 
a Tambov fu piuttosto dura a ciò 

a. i. 
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randosi intanto con calma e sere
nità a celebrare la sua festa e a 
partecipare alle manifestazioni in
dette dai partiti e dalle organiz
zazioni democratiche. 

Domani scioperano 

i lavoratori edili 
Sospeso lo sciopero dei tessili 

Scendono domani m sciopero su 
scala nazionale la categor.a de: la
voratori edJi e tutti ì dipendenti 
del Ministero e degli Uffici del Te 
soro. Lo sciopero degli edili è di 
due ore (e r.prenderà nei prossimi 
giorni regione per reg.one), quello 
del Tesoro durerà l'intera giornata 

Gli edili son costretti a batterà 
in seguito al rifiuto della parte pa
dronale di accogliere le richieste 
d: aumenti salariai: e di r.nnovo 
del contratto. 

Quanto ai dipendenti del Teso
ro, essi chiedono — attraverso la 
revisione dell'attuale trattamento di 
competenze accessorie — d'esser 
posti alla par;, o almeno r a w i c -
natx, alle altre categorie di statai:. 

E' stato invece, almeno per il 
momento, sospeso lo scoperò d<». 
tessili. 

La CGIL e la Confederazione 
dell'industria hanno deciso infatti 
di incontrarsi il 9 giugno a Roma 
per esaminare la s.tuazione nel set
tore tessile. 

Di conseguenza la FIOT — ade
rendo all'invito rivoltole dalla 
CGIL — ha deciso di sospendere lo 
sciopero naz.onale già proclamato 
per domani 1 giugno. 

Il vice-segretario nazionale del
la FIOT per la corrente del PSLI, 
Paolo Cavezzali, ha dato le dimis
sioni e ufficialmente ritirato la mo
zione della sua corrente. La Segre
teria nazionale della FIOT, dando
ne notizia, precisa però che tutte 
le candidature basate su quella mo
zione potranno e*cere mantenute. 
previa dichiarazione di permanen
za nella CGIL e n.Mla FIOT. 

Quanto alla decisione presa da 
Cavezzali, la stessa segretaria gene
rale della FIOT, compagna Noce, 
ha dichiarato stasera ai giornalisti 
che essa «non può avere alcuna 
giustificazione, sopratutto dopo le 
prove avute di fraterna e cordiale 
collaborazione e del rispetto di ogni 
forma di democrazia In uso alla 
FIOT, come del resto ha dichiarato 
lo stesso dimissionario. 

Un sindacalista cosciente e che 

abbia elevato il senso di rc^onsa-
bilità — ha soggiunto Teresa Noce 
— non abbandona il proprio posto 
nel momento in cui il nemico at
tacca deciso e sono in fioco le sorti 
delle masse operaie e impiegatizie •. 

Nel campo metallurgico la situa
zione torna a farsi tesa a Tonno. 
per l'atteggiamento a5Sunto da^'.i 
industriali dopo l'accordo intercon-
federale del 5 mastio. In alcur.e 
aziende, e in particolare alla FIAT 
e alla Microtecnica, si approfitta 
della sospensione della lotta per 
condurre un'offensiva contro 'e 
Comnv.s^.oni Interne, per intensi
ficare al massimo le ore straordi
narie "sotto la minaccia di mult?, 
per effettuare licenziamenti e cesi 
via. Il Direttivo della FIOM ha in
vitato tutti i lavoratori alla vig.-
lanza per respingere ogni tentativo 
padronale in questo rcnso. 

Da Genova infine ci informano 
che la Direzione dell'ILVA ha ma
nifestato l'intenzione di licenziare 
centinaia di dipendenti secondo 
questo piano: a Scstri Ponente tutti 
<360 circa), a Bolzaneto 200, alla 
acc iaerà Martin 230, a Savona 300. 
a Bagnoli 140. a Torre 600, a Lo-
vere 140, a Trieste 520. 

L'AVANZATA IN CINA 

Le truppe popolari 
a 70 Km. do Clangsela 

100 mila uomini perduti dal 
nazionalisti a Sciangai 

SCIANGAI. 3» — Jfoiltle prove-
nlenU dal fronte centrale informano 
che tre annate dell'Esercito popo:*-
re stanno convergendo su Clangsela 
centro ferroviario e strategico a cir
ca 400 km. a «ud di Hankow. Le 
truppe popolari sarebbero giunte a 
70 km. da questa città. 

A Sciangai si è imed.ato il Comita
to di controllo dell'Armata popolare 
con a capo il liberatore di Sciangai. 
generale Cen Yl. E' iniziato U cam
bio della moneta nonché l'arrivo di 
forti quantitativi di riso e di grano 
per l'alimentazione della citta. La 
radio di Scianaal ha comunicato che 
le perdite nazionaliste nella bat:a'.a 
di Sciangai assommano a più d. i00 
mila uomini. 

Giunge notizia da Canton che le 
dimissioni del governo nazionalista 
già annunciate una settimana fa so
no state rese oggi definitive e li pre
sidente provvisorio Li Tsung Yen ha 
nominato capo del nuovo governo 
11 generale Ciu Cen. 

A Washington un portavoce del 
Dipartimento di Stato ha dichiarato 
oggi che 11 Dipartimento stesso ita 
elaborando una politica atta a con-
aentlre lo stabilimento di relazioni 
commerciali eoa la Cute popolare. 
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W LA REPUBBLICA! Cronaca di Roma VIVA LA PACE! 

UN ANNUNCIO AMMONITORE PER 1 PROVOCATORI DI GUERRE 

Il primo computo delle firme raccolte 
nel 3 anniversario della Repubblica 

Tutti ì Sindaci d'Italia all'inaugurazione del monumento 
a Mazzini - Le tank di Sceiba alla parata di domani 

T cittadini romani, malgrado il 
divieto del Questore, ai preparano 
n celebrare il terzo anniversario 
della Repubblica, intensificando la 
loro attività per la raccolta delle 
firme per la Pace. 

W «Ilo stesso giorno, il Comitato 
Romano d'iniziativa par la difesa 
ri olla Pace renderà noto 11 numero 
tU-lle firme già raccolte e l'UDI 
piemiera solennemente con U ti
tolo di «Stel le della Pace» le tre 
donne, che maggiormente si sono 
distinte nella raccolta. H 5 giugno 
nel corso di feste popolari orga
n i a t e nel vari rioni verranno in
vece premiate con il titolo di «Par
tigiana della Pace» le donne che 
h mno raccolto 41 maggior numero 
di firme nel loro quartiere. 

Apprendiamo inoltre che nella 
prde dell'UDl ha avuto luogo ieri 
una riunione tra i rappresentanti 
nell'Alleanza Giovanile e dell'UDl 

ascoltato uno di loro che ha pronun 
ciato brevi parole per esprimere la 
volontà e la decisione della gioventù 
romana di impedire che nuove vit
time si aggiungano a quelle provo
cate dalle precedenti guerre Imperia
liste. 

l'Àss. « Giordano Bruno » 
per il XX Settembre 

Il Comitato Centrale « 11 Consiglio Di
rettivo della Sezione Roman» dell'Asao-
ciaztone del Libero Pensiero « Giordano 
Bruno >, hanno \otato un ordine del gior
no, nel Quale, coaslderando che il go
verno clericale ha tolto alla data del XX 
Settembre il carattere di festa nazionale 
dell'unità italiana, proprio nel centena
rio della gloriosa Repubblica Romina, 
che vide l'olocausto di tanti martiri nel 
nome di Roma libera, richiamano l'at
tenzione di tutti gli italiani «ul pericolo 
di una politica di parte che offende il 
sentimento nazionale del popolo, Invitano 

Un aspetto del Monumento a, Giuseppe Mazzini che sorge nel piaz
zale Romolo e Remo all 'Aventino e che verrà inaugurato dal P re 
ndente Einaudi nell 'anniversario della vittoria popolare del 2 giugno 

per concretizzar? i termini della 
.-fida, che l'organizzazione iemmi-
lì.le ha lanciato ai giovani romani 
nella raccolta delle firme. 

La gara di cui daremo nei pros
simi giorni le modalità avrà inizio 
domani e ai concluderà il 26 giu
gno, in occasione del convegno 
della gioventù pe r la pace. 

Da parte «uà. il governo farà 
scendere in piazza domani mattina 
alle 9, i repar t i di stanza nella 
Capitale e di quelli provenienti da 
altri presidi per un totale di 15 
mila uommL Essi sfileranno per via 
tlci Fori Imperiali dinanzi al P re -
t..dente della Repubblica, presentì I 
membri del governo e le alte auto-
i ita militari. 

Pei consentire una larga par te-
cipaz.one alla parata, il governo ha 
stabilito che gli uffici e le scuole 
os-ervino l'orario festivo e siano 
imbandierati. 

Nella mattinata di giovedì inve
ce verrà inaugurato sul piazzale 
Romolo e Remo all'Aventino il 
Monumento a Giuseppe Mazzini. Al
la cerimonia interverranno il Pre
sidente della Repubblica, i mem
bri del Parlamento e del Governo 
e il Corpo Diplomatico, Je rappre
sentanze dei Comuni italiani e 
quelle dei vari partiti politici. 

Dopo la cerimonia inaugurale, -un 
corteo, composto dalle rappresen
tanze delle Deputazioni Provincia
li. dell'Associazione Naz. dei Co
muni d'Italia, dai Sindaci, dai por
tatori dei gonfaloni dei vari co
muni e dalle rappresentanze delle 
organizzazioni politiche, sfilerà di
nanzi all'on- 'Einaudi. 

11 corteo si formerà sul Piazzale 
del Colosseo e giungerà sull'Aven
tino 

Il Monumento verrà consegnato 
alla citta" di Roma dal sen. Macrelli 
presidente della Commissione Parla
mentare per il Monumento a Maz-
7'ni, mentre fi Presidente del se-
ra to Bonomt terrà un discorso ce
lebrativo. 

Bandiere iridate 
in Piazza Venezia 

A c o n c l u s i o n e d e l l a p r i m a t a p p a 
.J.e:!a loro racco l ta d e l l e f irme p e r la 
pace 1 g i o v a n i s i s o n o recat i n e l l a 
m a t t i n a t a di d o m e n i c a a d e p o r r e c o -
r a r e e fiori s u l l a t o m b a de l M i n t e 
I g n o t o U n a f o l t a d e l e g a z i o n e d i g i o 
r n i e ragazze d i t u t t i 1 r i o n i d i 
Rorru. c o n b a n d i e r e tr ico lor i e d tri 
f a t e h a s a l i t o l e g r a d i n a t e e h a d e 
p i s t o i fiori a c c o m p a g n a t i d a perga-
•ner.e c o n t e n e n t i l ' I m p e g n o a l o t t a r e 
ì ?r la pace . I g i o v a n i h a n n o q u i n d i 
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tutte le organizzazioni patriottiche e de
mocratiche ad esprimere la loro solenne 
protesta e deliberano di promuoverei una 
immediata agitazione diretta ad ottenere 
Il ripristino della Festa nazionale del 
XX settembre.. 

I cavernicoli dei Parioli 
domani al Consiglio Comunale 
I] Consiglio Comunale si riunirà doma

ni alle 20,30. T*Ét le numerose interpel
lanze. Interrogazioni e mozioni che do
vrebbero essere svolte, particolare impor
tanza assumono quelle del consiglieri Gi
glioni, Natoli, D'Onofrio e LUzadrl sulla 
necessità di provvedere ad una confacen
tc sistemazione delle famiglie che abita

no nelle caverne sorto l Monti Parlo!! e 
quella del consiglieri Cianca e Mollnari 
sulla revoca dell'ordina di demolirtene 
notificato al privati, che hanno costrutto 
capanne in muratura nella località Bor-
ghetto di Porta Latina. 

Su richiesta del consigliere del Blocco 
Amaricci, 11 Consiglio dovrà anche discu
tere sul ripristino, da lungo tempo au
spicato, delle Commissioni consultive, de
stinate a coordinare e coadiuvare le RI 
partizioni municipali. 

Gas, acqua e luce 
esasperazione cittadina 
Q u e s t a m a t t i n a a l le 10 tornerà a 

r iunire i il C o m i t a t o C o n s u l t i v o Prez
zi per s tab i l i re d i q u a n t o d o v r à e s 
sere a u m e n t a t o il prezzo de l gas . La 
r i u n i o n e d o v e v a t e n e r e ! Ieri in» a l 
l ' u l t i m o m o m e n t o è s t a t a r inv ia ta . 
Ora no i v o r r e m m o sapere però di c h e 
c o s a s i d i s c u t e r à ogg i . D o p o 11 v o t o 
u n a n i m e del C o n s i g l i o C o m u n a l e era 
c h i a r o c h e 11 C o m i t a t o Prov inc ia l e 
Prezzi avrebbe d o v u t o s o s p e n d e r e t u t 
ti 1 ca lco l i c h e a t t u a l m e n t e s t a fa
c e n d o p e r s tabi l i re l ' i n c i d e n z a del la 
m a n o d 'opera s u l prezzo de l g a s a 
m e t r o c u b o . C o m e doveva essere c h i a 
ro »l C o m i t a t o I n t e r m i n i s t e r i a l e Prez
zi, d o p o la r i c h i e s t a u n a n i m e d i t u t 
ti l C o m u n i d 'I ta l ia per u n r inv io 
del prob lema, c h e era ormai I n u t i l e 
far c o n t i n u a r e 1 ca l co l i a l s i n g o l i 
C o m i t a t i Prov inc ia l i In q u a n t o la 
q u e s t i o n e doveva essere r i v e d u t a 
c o m p l e t a m e n t e . I n v e c e 11 C o m i t a t o 
I n t e r m i n i s t e r i a l e n o n h a fiatato e 
que l l i Prov inc ia l i h a n n o c o n t i n u a t o 
a far s o m m e , s o t t r a z i o n i e a c o n v o 
carsi c o m e s e n o n fosse a c c a d u t o 

Oli " Amici „ ftiipereraiino giovedì 
il risultato medio domenicale 

Come abbiamo già annuncialo, r.-U»orfazion» degli « ornici dell'Unità > ha 
linciato, in eccèllerne del J. anmoersario della Repubblica, un» grande giornata 
di ttrillonaggto. L'obiettino degli < ornici > per questo giorno è: SUPERARE 
IL RISULTATO MEDIO DOMENICALE. Per II raggiungimento di questo obiet
tivo gli * Amici > dovranno mobilitarti tutti. Particolarmente interna ti annuncia 
l'attivila della Federazione Giovanile. Venerdì, alle 15, avrà luogo, inoltre, 
l'asteniblea generale degli < Amici >. L'assemblea u r i presieduta dal compagno 
Pietro Ingrao, da Edoardo Perna e da Di Cesare, parteciperanno i membri del 
Comitato Provinciale ed avrà per oggetto il bilancio dell'attività svolta finora 
dal gruppi e il nuovo slanciò per la campagna della diffusione. E" uscito, 
intanto, il fecondo numero di Viva l'Unita, bollettino mensile dell' Associazione. 
Il numero odierno reca due importanti articoli dei compagni Lonto e Secchia. 
Quelle Sezioni che non l'aoettero ancora ritirato, lo richiedano pretto il nottro 
Cilicio Propaganda. 

n i e n t e di n u o v o 
S t a r e m o a vedere q u e l l o c h e acca

drà q u e s t a m a t t i n a a l le 10, m a è cer
to c h e o g n i d e c i s i o n e favorevole al
l ' a u m e n t o n o n sarà af fat to a c c e t t a 
t a da l la c i t t a d i n a n z a c h e . tra l 'a l tro, 
s u l l e d e c i s i o n i del C I P n o n ci vede 
affatto ch iaro . 

C o n t i n u a I n t a n t o a m a n c a r e l'ac
q u a I» n u m e r o s i quart i er i c i t t a d i n i . 
e per cer te z o n e ( v e d i G l a n l s o l e n s e ) 
le af fermazioni de l l o Pia Marc ia s u l 
la re sponsab i l i t à dell'ACEA n o n c o n 
v i n c o n o p i ù n e e s u n o . La r e s p o n s i 
b iu ta è s o l o de l la e Marcia > c h e In 
u l t i m a ana l i s i è l 'az ienda erogatr lce , 
ed 11 g i o c o a e scaricabari l i > n o n di
verte per n i e n t e g l i u t e n t i , s p e c i e 
q u a n d o s o n o r idott i a c h i e d e r e u n 
fiasco d 'acqua In p r e s t i t o al v ic in i 
p i ù p r e v i d e n t i . 

A n c h e la l u c e v a a g i o r n a t e . Ieri 
m a t t i n a per u n a b u o n a ora 1 tra
sport i pubbl i c i s o n o btatl f ermi per 
m a n c a n z a di e n e r g i a 

i n c o m p e n s o v a s t e z o n e c h e Ieri 
e rano di t u r n o n o n h a n n o s u b i t o 
d i s tacch i . O g n u n o fa c o m e gli pare . 

Ma 11 vog l iamo regolarizzare q u e 
s t i servizi s i o no? 

La tariffa serale sui tram 
Ieri sera, d o p o le a l t i sonant i ind i 

screz ion i de e i l T e m p o » e un a n 
nunc io ufficiale de l la Giunta dal qua
li s e m b r a v a esser g iunta una nuova 
era per l trasporti pubbl ic i , l 'ATAC 
ha e m e s s o 11 s e g u e n t e c o m u n i c a t o : 
« Al lo s copo d i v e n i r e Incontro al 
des ider i espress i dal la c i t tad inanza , 
l 'appl icazione del s u p p l e m e n t o sera l e , 
che p r e s e n t e m e n t e ha Inizio al le 21.30, 
verrà ritardata al le ore 22 l imi ta ta 
m e n t e al per iodo estivo e cioè dal 1. 
(ritigno a tutto il 31 agosto », SI sono 
< sprecat i > 

TRE OPERAI IN UN' OFFICINA DI VIA BRUNETTI 

Feriti dallo scoppio d'una bombolo 
mentre stanno riparando un frigorifero 

Soccorsi da alcuni passanti e dal Vigili del Fuoco 
U n g r a v i s s i m o Infortunio s u l lavoro 

è a v v e n u t o Ieri s era nell'officina m e c 
canica , s i t a al n u m e r o 30 d i v i a 
A. B r u n e t t i , d i propr ie tà deg l i ered i 
Chlaranda. 

Verso l e ore 21 tre opera i , a l le d i 
p e n d e n z e d e l l a d i t ta , ta l i M a r c e l l o 
Di Miche le , di 28 anni , ab i tan te In 
v ia M i c h e l e C a p p i n o 5. e l e t t r i c i s ta , 
A n t o n i o Gig l io , d i 28 a n n i , ab i tan te In 
v ia del l 'Oca 42. m e c c a n i c o , e F e r n a n 
do F e r r a n t i , d i 22 anni , ab i tante In 
via D o n n a Ol impia , e r a n o Intenti a 
r iparare un fr igor i fero , por ta to ne l 
p o m e r i g g i o d a un c l i ente . 

Ad un tratto è scoppia ta la b o m b o 
la d 'oss igeno c h e es s i s t a v a n o usando 
oer s a l d a r e : Inves t i t i In p i e n o da l la 
e sp los ione 1 tre opera i v e n i v a n o s c a 
g l ia l i c o n v io l enza contro l e paret i 
de l la s t a n z a e co lp i t i In p i ù parti 
da l l e a c h e g g l e d i f e r r o de l l ' invo lucro . 

A l l a d e t o n a z i o n e a c c o r r e v a n o su i 
posto a l c u n i p a s s a n t i c h e p r e s t a v a n o 
al fer i t i I p r i m i soccors i . SI p r o v v e 
d e v a . Inoltre, a c h i a m a r e 1 Vig i l i de l 
F u o c o , c h e a c c o r r e v a n o Immediata
m e n t e c o n u n a a u t o a m b u l a n z a ed uno 
s c h i u m o g e n o 

A d a g i a t i s u l l e bare l l e . I fer i t i v e 
n i v a n o condot t i a l l 'ospedale d i S a n 

MENTRE FILAVA A 70 ALL'ORA 

Un bambino di selle anni 
cade dal treno e resta illeso 

Un'altra ragazza cade dal treno di Ostia 

U n i n c i d e n t e , c h e p e r f o r t u n a n o n 
ha a v u t o g r a v i c o n s e g u e n z e è a v v e 
n u t o ne l p o m e r i g g i o di Ieri s u l t r a t 
to d e l l a l i n e a f e r r o v i a r i a O r t e - P o g g l o 
Mir te to . V e r s o l e o r e 16,30. in fa t t i . 
il b i m b o di s e t t e a n n i J o s e p h W i r t h , 
d i n a z i o n a l i t à u n g h e r e s e , a b i t a n t e a l 
c a m p o p r o f u g h i di P o n t e C a g n a n o 
di S a l e r n o , m e n t r e v i a g g i a v a in c o m 
pagnia de i gen i tor i s u l t r e n o s p e c i a 
l e B r e n n e r o - R o m a è p r e c i p i t a t o dal 
t r e n o al l 'a l tezza de l 51. c h i l o m e t r o 
da R o m a . 

L a c a d u t a , p r o v o c a t a da l l ' Improv
v i s o aprirs i d i u n o s p o r t e l l o , e a v v e 
n u t a m e n t r e i l c o n v o g l i o f e r r o v i a 
r io filava a c i r c a 70 c h i l o m e t r i o r a 
ri F o r t u n a t a m e n t e n piccino*, d o p o 
u n p a i o di ruzzo lon i s u l l a s c a r p a t a . 
•1 r ia l zava c o m p l e t a m e n t e i l l e so . 
G i u n t o a R o m a , i l p i c c i n o è s ta to 
c o n d o t t o al P o l i c l i n i c o e m e d i c a t o 
d e l l e l i e v i e s cor iaz ion i r i p o r t a t e n e l 
la c a d u t a . 

U n a l t r o i n c ì d e n t e s l m i l e è a v v e 
n u t o a l l e 23 30 di d o m e n i c a s u l l a 
Roma-Ost ia . La s i g n o r i n a S i l v a n a 
Chiot t i , d i 25 a n n i , a b i t a n t e in v i a 
di D o n n a O l i m p i a n . 17. è p r e c i p i t a 
ta dal c o n v o g l i o , s e m p r e p e r l ' aper -

Segretarl • Vice Segretar i c o 
m u n i s t i di t a t t i I S i n d a c a t i a l l e U 
hi Federaz ione . 

Osservatorio D'.mtn'-cm scoria 
ahr* i r a pubblicato 
'"icl-aìmexta TOT-
ri -e de! t.omo, BO-
'\'.o a'Sur.animità dal Consiglio Diret-
• m del Sindacato Cronisti romani. Chi 
'"-•Ì 'cito ricorderà ie chi non Tha letto 
V» apprendi adesso) coma i cronisti ab-
,l> ano affrontato ti grava problema delle 
q ureìe « per diffamazione*. le quali. 
- -. modo corte vengono giudicate dai 
mitrati, rappreeeniano ormai una 
rt-a e propria minteci» alla liberti di 
S'Kf.pt. 

>e infatti il magistrata applicasse la 
'•'ite per punire i diffamatori, dopo 
a->t~ riconosciuto in loro 1* volontà di 
d ffa-r.are. non solo non aorrn.-»o il di-
r rio di protestare, anzi avremmo V do-
'ere di inneggiar» alla legge, la quale 
rr>i farebbe altra «ho tutelale Tonare 
dr' c.t'.adiio. 

Senonehe. il magistrato, nella maggior 
parte dei casi, giudica in tmtf altro 
nodo . E ciò* — Unto per fare degli 
r tempi — IM politi» arresta tm tizio; 
n.rama un comunicato alla siamo» e 
dice che h» arrestato ti fiato perchè 
ruponsabile di furto; i giornali pubUi-
taic che H tìtio h» tubato ed e stato 
riandato in galera; pamfete: il l i t io ri 
fpjrrela. Magari il fitto viene poi assolto 
per insufficienza di prove. 1» querela h» 
corso e il magistrato non è che tiene 
conto che ti giornalista, che h» pub
blicato la notiti», non ha nessun astio 
contro ti tltU> che ha rubato, ma ha 
riportato semplicemente un comunicato 
della pollila; niente ia fare: la multa 
o il mesetto di carcere non glielo lena 
r e n a n o / 

O pia eompticeenmnU accada che il 
f.tio viene tmiannato, viene ciò* rico
nosciuto tmntmatsbila dal fnrto. Be', lo 
erodere**** il giamaliata viene condan. 
nato lo ste**o marchi ha eeritlo tha il 
tizio •'« o™ l**ro. Secondo 1 magistrati, 

A secondo chi ha 
'silo la letge. quel
li che rubano non 
sono dei ladri!... 

Nossignore, sono semplicemente dell* 
persone che rubano. 

O più semp'ieew.ente accade ancora 
che -.1 giornal.tta, riconosciuto Terrore. 
pubb'.^a la reii-fica Per il magistrato 
questa prova di buona fede non coita-
e pamfete lo condanna. 

Un buon metodo per tappare la boc
ca alla stampa. Opportuna t stata quin
di la presa di posinone dei cronisti, i 
quali tono stati i pruni, quantunque la 
legge ncn ti tocchi affatto, dato che 
sono i d.rettcri responsabili a pagare 
le spese delle querele, ad insorgere in 
difesa di tutu • tlernalistt. Attendiamo 
ora che la Federazione Sarionale della 
Stampa faccia suo Tordlne del giorno 
e compia i passi necessari perchè, coma 
minimo, vengano al pia presto ema
nate le norme d'applicazione iella leg-

£t, che fino a questo momenti} viene 
isciata *IT interpretazione personale del 

snatisttato. 
L'n altro te-stativo di tappare la bocca 

alla stampa e stato compiuto in questi 
giorni dal Questore, t* quale ha vie
tato. sia pure ncn con un'ordinanza 
scritta, a> suoi funzionari di diramare 
notizie di qualunque genere. Esempi ai
timi riguardano i fatti, di Genzano, 
di Ostia, delle Frattocehie. éelTarretto 
di Maddalena. Ma per ora non diciamo 
altro. Il Censitilo Direttivo del Sinda
cato Cronisti ha già avuto un abbocca
mento eoi Questore. Polito ha prometeo 
una "conferenza" fra i capi cronisti e 
i suoi funzionari per poter chiarire 
quelli che egli chiama < malintesi ». 

La "conferenza" dovrebbe aver luogo 
fra due o tre giorni. Bene, aspettiamo. 
£ nel caio la "conferenza" rimanesse 
infruttuosa, avremo qualcosa da ag
giungere. 

t u r a di u n o s p o r t e l l o , n o i pres s i 
d e l l a s t a z i o n e di S a n P a o l o . 

S o c c o r s a p r o n t a m e n t e , l a ragazza 
è s t a t a t r a s p o r t a t a a b o r d o d i u n 
t a x i , a l l ' o s p e d a l i d i S a n C a m i l l o . L e 
s u e c o n d i z i o n i n o n s o n o p r e o c c u 
pant i . 

SORGERÀ' A FIUMICINO 

Dlciotto miliardi 
per un aeroporto 
A p p r e n d i a m o c h e il C o n s i g l i o S u 

per iore d e i L a v o r i P u b b l i c i , n e l l a s u a 
u l t i m a r i u n i o n e , h a a p p r o v a t o i l p r o 
g e t t o per l a c o s t r u z i o n e d i u n g r a n 
d e a e r o p o r t o n e l l a s o n a d i F i u m i 
c i n o . 

L 'aeropor to , c h e r i s p o n d e r à a l l e 
e s i g e n z e d e l l a c i t tà • d e l traffico 
i n t e r n a z i o n a l e , c o s t e r à n e l s u o c o m 
p l e s s o 18 m i l i a r d i c i r c a . U n p r i m o 
s t * n z ì a m e n t o d i 4 m i l i a r d i è s t a t o 
a p p r o v a t o . 
D e t t i l a v o r i c o m p r e n d o n o u n a p i s t a 
o r i e n t a t a v e r s o i l m a r e e s u s s i d i a r i a 
di q u e l l a g ià f u n z i o n a n t e a C i a m p i 
n o . S a r a n n o p u r e c o s t r u i t i g l i i m 
p i a n t i i n d i s p e n s a b i l i p e r l ' a s s i s t enza 
al v o l o . S u c c e s s i v a m e n t e s i passerà 
a l l a c o s t r u z i o n e d i a l t r e d u e o'Me. 
La t erza fa se p r e v e d e l a c o s t r u z i o n e 
d i a l t r e t r e p i s t e , d e l l a g r a n d e a e r o 
s t a z i o n e c e n t r a l e • d e g l i edif ici 

Condannato a otto mesi 
l'osceno secondino 

Davanti alla IX Se*. del Trtt-inale 
P«na> «Presidente sguaini. P . M. Dona 
to> si è ivo:to ieri a porte chrsse U pro-
cesso contro la guardia carceraria Gio
vanni OostsnzJ, Tesponsabr.e di abuso di 
t'.toTo e di atti osceni p-r aver costretto 
osa atoacee e zicattt tre frrqoer.t»trlct 
notturne di Villa Borahesa a render gli 
zratuttatnezite detlt illeciti e d i s o s t o s i 
«errisi. Uè tre donne cono anch'esse com
parse in Tribunale imputate di s t t t osce
ni in Inoro pabV.kro. Il Obstanxi. che si 
* professato innocente, è stato condan
nato a otto a e s l e a Quattro mUa lire 
di multa. Uno delle peripatetiche se l'è 
carata eoo l'assoluzione per tmnfflcien-
sa di proTe, le altre due sono state con
dannate a Quattro mesi. Tutti I condan
nati hanno arato U beneficio della con-
dislocale 

RIUNIONI SINDACALI 
C a n i l i rrstlirl. «97! « • * 18 C4.L. 
Sfili • laterizi, «ncmlKfcci hrtarc*. orni 

»r* 17.30 C.4-L. 
ratta! • aarud: ( M M Uremia Sraéarato. 

tenni ara » CiX. 
• t ta l lvf lc i : etawiagwa Utana • roaant-

iVw* Ifcesxiatt «tjtia» Ma****!*, affi «r* 18 
al Saettato. 

C o n s u l t e R i o n a l i 
U amali* • ^ • l v l enfi ali* 18 praaw la 

Castra 4*1 l a m a («ttua atl'.a « • a k c l o t t 
fmtaiie) . 

•looeo dol Popolo 
TiW I cn*ì(litrl iti Ilice* Iti r»p»li I«M 

annetti tir ttft tilt ara 21 tali* «alt lille 
raiaririni Ctauiita. 

G i a c o m o e medicati- Il p iù g r a v e è 
Il DI Miche le . 11 qua le ha r iportato 
l 'amputaz ione traumat ica del pol l i ce 
e de l la terza fa lange de l l o ind ice . 
u n a vas ta ferita a l l 'addome e p icco le 
feri te a l v i s o e d al corpo. 

U N M O R T O S U L L A F L A M I N I A 

Paurosa collisione 
tra una moto e una 1100 

D n g r a v i s s i m o I n c i d e n t e è a v v e n u 
t o n e l l e pr ime ore d i Ieri m a t t i n a al 
13. c h i l o m e t r o de l la Via F l a m i n i a , a l 
l ' incroc io c o n la Via T i b e r i n a . Verso 
l e o r e 10. la m o t o l a m b r e t t a c o n d o t 
t a d a n ' l s p c t t o r e s c o l a s t i c o E d g a r d o 
B e r a n e g h . m e n t r e percorreva Via 
Qlorg lo B a g h l n l s i t r o v a v a Improv
v i s a m e n t e l a s t rada sbarrata d a u n a 
« 1100 > t a r g a t a AN 12927. 

Malgrado u n a r a p i d i s s i m a v irata 
11 p o v e r e t t o n o n p o t e v a e v i t a r e Tur 
t o ; s b a l z a t o d a l l a m o t o eg l i v e n i v a 
s c a r a v e n t a t o a divers i m e t r i d i di 
s t a n z a b a t t e n d o v i o l e n t e m e n t e 11 c a 
p o . La m a c c h i n a l n v e s t i t r l c e , a bor
d o d e l l a q u a l e v i a g g i a v a n o 11 s i n d a c o 
e d i l s e g r e t a r i o d i S e n i g a l l i a , r ipor
t a v a l i ev i d a n n i . 

P r o n t a m e n t e s o c c o r s o 11 B e r a n e g h 
v e n i v a t r a s p o r t a t o a l l ' o s p e d a l e d i B e n 
G i a c o m o o v e , m a l g r a d o le p r o n t e c u 
re del s a n i t a r i , è d e c e d u t o a l l e ore 
13.30 s e n z a a v e r r ipreso c o n o s c e n z a . 

PRODEZZE D.O. 

Grande invalido, con moglie 
e quattro figli sfrattato 

Ufficiali giudiziari e forza pjbbiiea t i 
recheranno oggi in via D Fontana 40, 
per procedere allo sfratto del signor Oìo-
ranni Vioia. 

Ti «'.gnor Giovanni Viola è grande in
valido del lavoro, ha moglie • quattro 
flgiuoll e i l i ridotto ad abitare In una 
unica stanza perchè la pensione che gli 
viene corrisposta è app-n» «ufficiente per 
mangiare. Ciononostante. U signor Viola 
sarà sfrattato egualmente, perchè la ca
mera che abUa serre al padrone di casa 
B I» legge, il pretore, 11 commissario sono 
tutti dalla parte de] padrone di è v a . 

O*. è rero. l'INAIU- ma l'Istituto Wa-
xionaie Infortuni sul lavoro, «e e quan
do pensa a fabbricar case lo fa per af
fittartele a 10 009 lire a vano, e non già 
per darle al mutilati e invalidi de] lavoro: 

Cosi il signor Oìovanni Viola sarà mes
so sul lastrico insieme alla famiglia Pro
babilmente, la Polizia o un'Opera di be
neficenza 11 sistemeranno in una baracca 
per sfollati, se non in un pubblico dor
mitorio Probabilmente non si farà altro. 
Nessuno Interverrà R Intanto in Via del
l'Impero si stanno costruendo tribune in 
muratura — migliala di mattoni e quin
tali di calce — per fare assistere i ge
nerali italo-americani alle nuore parate 
Imperiali. 

Una precisazione sullo scontro 
della via*Casilina 

H signor Antonio Veccelll, guidatore 
« e l t o dell* Stefcr, matricola 49S. tiene 
a precisare, in merito all'incidente avve
nuto sabato sera all'altezza del IX chi
lometro sulla vi» Casllina: l ì che la mo
trice 495. da luf, condotta, procedeva a 
moderata velocità-, 2> che 11 camion in
vestito era sprovvisto di segnali lumi
nosi t i» anteriori che posteriori; fi che 
nessuno del quattro pas5eggerl che viag
giavano a bordo del camion è andato in
contro al tram nei tentativo di arrestar
ne la corsa. 

UN PRIMO PASSO VERSO IL SUCCESSO 

Trattative per comporre 
lo sciopero degli alberghieri 

Anche ber i dipendenti dei ristoranti « 
trattorie si sta trattando un acxordo 

Lo sciopero degli alberghieri, — 
già in corso da sette giorni — con
tinua compattissimo. 

Ieri, al Ministero del Lavoro c'è 
stato un primo Incontro tra i rap
presentanti nazionali della Federa
zione lavoratori albergo e mensa 
e i rappresentanti dei datori di 
lavoro, per la ripresa delle tratta
tive Inerenti alla stipulazione del 
contratto collettivo di lavoro. Ailn 
riunione hanno partecipato anche 
I delegati dei liberi sindacati. 

L'incontro non ha portato, pra
ticamente, ad alcun risultato per 
II fatto che i rappresentanti degli 
albergatori hanno avanzato subito 
una ptegiudiziale inaccettabile, ris
si pretendevano infatti subordinare 
l'inizio delle trattative alla cessazio
ne dello sciopero. La pregiudiziale 
è stata respinta dai rappresentanti 
dei lavoratori. Comunque, le parti 
torneranno a riunirsi nuovamente 
nel pomeriggio di oggi alle ore 17. 

Frattanto, in seguito alla minac
ciata estensione dello sciopero an
che al settore dei ristoranti, l'Uf
ficio Regionale del Lavoro ha pre
so la iniziativa di convocare pres
so di sé le parti. Le trattative ini
ziatesi verso le ore 10 di ieri sera. 
continuavano ancora quando siamo 
andati in macchina. 

Ieri, Infine, circa 800 lavoratrici 
d'albergo sono state convocate alla 
Camera del Lavoro per iniziativa 
della locale Commissione Femmi
nile. Nel corso della riunione sono 
state esaminate ancora una volta 
le pessime condizioni salariali pra
ticate alle lavoratrici d'albergo e 
lo «trattamento a cui gli alberga
tori le sottopongono. Le lavoratri
ci hanno anche elevato una ener
gica protesta per le continue mi
nacce di licenz.iamento che gli al
bergatori effettuano nei loro con
fronti, specie in questi giorni, e per 
il contegno fazioso e brutale tenuto 
dalla polizia fin dai primi giorni 
di sciopero. 

La Oornmissione femminile della 
Camera del Lavoro ha infine de
ciso di effettuare una raccolta di 
fondi in favore delle adoperanti 
particolarmente bisognose. 

Si e anche costituito un Comi
tato di solidarietà popolare di cui 
fanno parte , oltre alla Commissio
ne femminile, anche 1UDI, il Sin 
dacato albergo e mensa, le con
sulte popolari e altri organismi 
demooratrei. Tale comitato sta 
provvedendo ad alloggiare i lavo 
ratori e lavoratrici d'albergo che, 
a causa dello sciopero, sono rima
sti sprovvisti di alloggio. 

Un appello è stato rivolto inoltre 
a tutta la cittadinanza romana per
chè concorra generosamente a que 

st'opera di solidarietà con gii al
berghieri in lotta. La sede del Co
mitato è presso La Camera del La
voro jn Piazza Esquilmo, 1. 

I bancari sconfessano 
gli accordi scissionistici 

Sabato, i rappresentanti delle Commissio
ni Interno delie Attende di Credito (I 
sono riuniti per eiamtuare le varie dlffl 
coitft che si frappongono alla migliore 
definizione del contratto natlouale di la-
toro del bancari 

Coi statato come ad opera dell'organti-
zaz<onr sctssiontstica f A B I . siano ttatl 
già conclusi accordi con l'« Awicredlto » 
contrari all'Interesse d-'.la categoria, le 
commissioni Interne dei bancari romani 
hanno deciso di non riconoscere detti ac
cordi. Invitando la Federatone autonoma 
ad interrompere le trattative con la con
troparte o a dtsruter* con la FIIMC pe' 
il prosieguo della flesse 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

IMMINENTE AI CINEMA 
QUIRINALE 

BERNINI-SPLENDORE 

0091. lURTCOl', 31 MAG0I0: 5 lxge!i fe
riti. Il fole fi !«n ali» 4.40 • iraaonU alle 
30.01. Dani» d«l jtorec: or* lft.21. .Sei 1431 
Gitmom d'Arto muor* «al ro>w, ti qaile e 
st»tl rrnlinnats da un intanile «ncle«i!ist ce. 
Nel 1931 iruure ut carcere il r«npiujiio Frai-
tevo lo Sirio, c'epnUto kJ PlriiiEfnlo. 

BOLLETTINO DLM0GR1X1C0 . N»ii: murili 19. 
femmine SO. Morti: mistìi 28, lenunine SO. 
Mitrunoni l i . 

B0LLETT1X0 METIOR0L0GIC0 • Teapcratw» 
intesimi • m n'mt ili '.eri: 25.3, 18.4 5t pre-
redoso iimiTfllimenti irrayottri terrieotl ad m-
UoKifìCirsi ael p^aenijgvo. Teraptriturt (finsi 
lUitootrit e miri tsoasi. 

MOSTRA - Ds Cbìvrami (». Baa/sco) Gloriasi 
amireloh «pene <j«f<roi, dipinti e bonetti, 

TCKDlTE riUTELlCHE - IU co-nini alle 9 
preŝ > l i Gest.'>3e >en<i.te i'.UtM.rfct) de! Mi
nistero A. I in T.I Aldrovuuh 16-A (Museo 
dVl'A. 1 ) arri It.iio la teadìla (H xtlori 
postili fuori f<.r«o dell'Air'.*1* It»l'i3* 

FEfUtOTU ROMA-OSTIA - Da domini i treni 
diretti Ivhtii in partenti i*. P.*>2ia S Pxo'o 
eli» ore 11 e 14.15 e di Lido Orrirn elle 
ore 14 «18. 19. rugoso effettuiti isdie sei 
9ionii fertili. 

UNA NOVITÀ' SENSAZIONALE! 

POTO-PILBÌ 
U n i c a r iv i s ta c h o vi dn la 
p o s s i b i l i t à di vodor» un film 
c o m p i o t o a c a s a c o n t u t t o 
il d ia logo . Dal 31 matfe lo 
In t u t t a lo e d i c o l a a 3 5 
Uro. La v i s i o n o di u n film 

dura d u e oro 

R'.rti'ixiete il p r i m o F O T O F I L M . 
« I O T I A S P E T T E R Ò ' » 
c o n Errol F i y n n e Be t t e D.w.» 

FlorAGiKtHST! DELLA mrElAZlOirE: ti
lt 19 la Federiti»!!» air ma imporla!» 
rimine prayaratoria i t i 2 |inf>«. 

PER IL - X GRAN PREMIO R O M A , 

Oggi alle Terme di Caracolla 
le ultime prove ufficiali 

L'elenco completo degli Iscritti 

Domenica teoria, con notevole af- go le ultime prove: quoM tutti i con
fluenza di pubblico, hanno avuto ini- correnti tono infaUi. ^ frittiti, a 
zio le prore ufficiali per il • X Gran 
Premio Moma ». la orant i* manife
stazione automobilistica, che avrà 
luogo giovedì prossimo, sul circuito 
chiuso delle Terme di Caracolla. Un 
primo gruppo di iscritti, in massima 
parte della classe 750 , ha provato a 
lungo il percorso. Ecco % tempi mi
gliori: Cherubini flSOO Stangucllini) 
Z23TSI10; Mugolino (7So G i a n n i n i ; 
2'29"i1t0; Ludovici (750 Giannini) 
2-29"9ll0: Mattevcei (7S0 Giannini) 
T3*~4fl0. 

Nel pomeriggio 9U oggi avranno luo-

Gljl Vill«rt*1, retJow dalla ( l t n o r a w rattorta é>l Gran Frenilo Al BroxtHe*. 
aarteciBcra (tortài sraasiMa al X Gran Tremi* lUata, a&otiiujA ava Ferrari 

t*M Nataralavette « G i t i » * • fararha r*bbl>r* 

Roma per curare con meticolosità la 
preparazione. 

Ureo l'elenco degli iscritti: Scude
ria Ferrari: Villoreai, Taruffl. Corte
se e Bonetto su « Ferrari 2000 » rno-
noposto; su « Mostrati > 2 litri: Ca
rini, Romano e Rocco; «u « Osca 
13S0 »: Parisni; su * StanguelUni 
1100 a: Bertoni e Nossotti; su a Fiat 
2000*: Ruggiero: su eCisitalia 1100*: 
M. Bornigia; su « Lancia Paganelli »: 
X. Bilìotti: su *Simraa: Fanjo e 
Campo*: su « Ferrari » (isolati) 
Sterzi e F. Venturi. 

Da un primo esame delle macchi
ne e dei piloti i s cr i t t i alla gara, e 
prevedibile una lotta serrata tra le 
e S i m c a > degli argentini Fanjo e 
Campo», macchine leggere e maneg
gevoli. q u i n d i p t r f i c o l a r m e n f e adat
te ad un circuito, che. come quello 
di Caracolla, ha curve anche di «0 
gradi , e le « Ferrari 2c00 ». macchi
ne più possenti, ma i n difficoltà per 
i l traccicto a serpe. 

Per il Premio d'apertura della clas
se Sport 7S0 parteciperanno i più 
nott specialisti della categoria: Leo
nardi. TarascM. Mtitolino. Baratali. 
Raffaeli. Matt eucci. Garzi, Fanelli. 
Ludovici. 

Teatri - Cinema - Radio 
TEATRI 

AD1LA50: • *tS.\ tte vi m i f . » >. eoe* T»'.». 
ere 21 ~ ATENEO: • Opera *>! Vanitimi • H 
M. $i55»r»3:. «re 18 — AMI: P.coe^ Teifc» 
itVt atti 4- Boxa, «re «I: « Mirra . — ELI
SEO. De F:Ì9fo. ere 21 : «Le tot'« eoa !* 
fic>» Iwjee • — TTAUA: ft*»«!, ore TiM: 
• Ha o « * f*-r*st» Teste » — f/UATTBO 
FOITAXI: toso. Sawrai-Vera lai . ore 17.90. 
31.13: • L":»i*ertl»r» al èVerta • — f f O I N : 
Tettata FivkTa. art XI: La arefentee lai la 
S>f»era Terrea. Ore IT: Otozr» atsieaiea 
Siacer — TALK: oteaewU <h A. Ferrame!. 
ere ZI : » fa yelVuerrs* W"a «Hi aorta •. 

VARIETÀ' 
UIAKUA: ecen. r.t. « l ì * : U aeaetki rha 

• ri». — A1TIOU: tooy. tir. • H a : G I h 
del raMie — WIUILU: ctarf r>. e I l a : fc-
terae) «Ila j!er:a — LA FTjnCt: eear*. rr». e 
* ! • : L .>«o*tore — eTOXOSI: emtws.Uwa te-
«rat • I l a : Atti* t r e e t a y — IfOTO: eseaa 
rr». • Bla: Ga:fruua — FAUFIO: e*»*, rtt. 
•urei!» «alte 18. 2 1 . » — rW5C»X: txoa. 
m . • I l a : Jn il Usiti* — TOtToTUfO: ooaa. 
rW. e I l a : Ba Aa va i . 

CINEMA 
Anurie: H Mltte del (MKa — AJriadM: 

L'eaaWaJere M*a>arM — Alee: Il oTiliere 
a*ee*rraa> — AakearìaM: Mera aertai» — 
Arcatele**: Parata trtebaleve — A m i l a : Schia
ra dei aa<a — Alteri*: Ba «a veni - letMtn 
ItaliA-Awtm — Astra: He «a *esl - foce*tre 
lUJii-Aaetru — Aliai!*: Da» aartul • t t t 
raguu — Atraallià: C*|1'M**T* — Aaraitar. 
Cltia» taaea pei | » eeaeaeUl — Aaaaie: F*e-
t*OTW a fereVfrrett — BarVerisi: JetiettW* 
Str i* — Benha: Aita lareaiaa — Belane: 
Al toe filerà» — BteMtcde; t » a t i — Casual; 

Zia ima*. Ustmira — Caeruite: La Itaga 
enea* — Caireaitirrla: Le «ira» Mr. J«os 
— Ceattcall*: Haas» ti ritorto — Cernirai*: 
f?3* r» Frasca — Gai-Star: Scarpette reeae 
— Qeiia: S*;*! yce^:t: — Cela al l i a n e : 
l a tweti» r.f?tra Carré?!, eoa*. rW. — 
Celane: Premito nSar* — Cete****: Taceste 
«i Natala • Cerai: Irrisi*, di et*»» — Cri-
italle: Il rare* del esteri* — Dell* felli». 
Uogttt ealefcr* — 0*1 T«celle ; li eeroV» ti 
elisi* — Dell* •escaere: H cercatori dTere 
_ Bell* rrnimde: 6=»»«j • !*.»*• a rWly-
vrsi — Dell» Tìtttrii: U Urna* * Head* 
— Diate: l a **»e]ta «tra — Berla: Il serra* 
Mia 6i40*ot* — E i a : Fatasan «VI «are 
— Eajnliat: Il «frr* - S a » TT'.ITOD» le stille 
— Eira**: La haa% attesa — EittLtter: L*a-
» M fattile* *- 1 — re**»*: Qaaaa* le ai-
par* a'iaeestria* — riama*: H e!tea*:* • 
d'or» — riamili*: D «Ttl-.u» eri stata* — 
F*!f*n: R tatietaa e la *4fB*r* aHir — Ttst-
Um « Trrrl: Uà* Arra d-aentice — teneri*: 
Eaaet — Stali* Catart: La tertau è tloea* 
— Celta: Sfarsene roma — tafanai*: la Isa-
fa t u a » — Mas*: U tittaeVl'a — Ir*»: Sai 
nere leetio* - iicrntr* Iulia-As*tr!a — Mat
tia*: Srsrs*U* ratte — Menisi: Apatataaeai», 
a Marni — BMnaiUIii: OkWtSt» h a i — 
•tamia: Birtet* ci stella — aWaalatlaa: sa
la A: U «traila rrra: alla B: Btfen aartat* 
— Bei*!»»: Aaer* *•**» ••») — Ossea: fat

esi aan — OlMCtlcai: U «easaai ai-
tamil — OlrafU: Titta ai 

Orto: E U atra caddar* — attiri*»*: Il 
Fetw — rslatrtia: Marita *e«ret* — fa-
ridi: Te»** teìnt*;!* — Plnrftrii: Ottavi ae> 
rcriflli* — f l m : U rlta irta» « Mrrtee-
tetl* a Oseeetr» — Mlttem* aUrfatrita: Le-
t>M artica • heailr* lui*-Assiri» — f*A-
rtaal*: Aaaa tarsali* — fstrtattta: • Bailo* 
Wifrrte • - fta^ UlUat afO» »K |U •*•**• 

ehi — le»: B*!eri aerule — lialr»: Qa«'« 
dona è s i — KiTih: >;» ce! «est* (16.30. 
31.30) — l e a a : t •«• ixrt'. sai e — Usi**: 
Acciaiti al.» p r m — Salari*: Q aia*» «V 
ran«S<* — Sila Uatert». Br:T-.d» d'eur» — 
Stl*t* Marcienti: l i ' U l «vile — Sartia: 
Casti — Sasral**: G»rrj?*e<i<*«* I _ S)l*i-
*•**: Aita lare* te — Stallia: La ergsc-.-i 
sci tre?*-. — Stf tr t l iau: Le rlta i iLiu d. 
a*?W.M-.4 e Reoyitn — Tritali: Arjsete « 
tiajte — Trìntt: kctUntt alVt fserre — 
Tetta Atril*: Dar atrrtai • «aa rasassi — 
Tettali: Sotti d'Or.»» — Tittari*: Sposarti 
» fidi», aa. . . 

Caca» eie srat!«a»e la Tifale»» K.VA-L.: 
Bei, Aater.e. Orateli*. S»W testar*. lattili»*. 
Kata. Aaaa«c:»tori. Aet^ari*. Aaa>*. aeurla, 
Amala. Astra. Aamia. Osti*. Tt l fm. Garbi
teli», Filuse. Ira, fcsjer». La Fesiec. Mattai. 
Svm. 5 » e a U i » . O&etttlcil, (KSaaa, Or!*». 
FerieTi. ca'.tr.e. Terese. Tvsc*>*. Triett», fx-
lfstrrts, Tirtat». G»:<Jw«.i«. OtUr't**. M'trs-

Citea. Satea* Mirjser.ta. B*laf»i. Aarestoe. 
te, Duas, Altiafcn 

RADIO 
t m ROSSA - Ore 11: Marca* riesca* 

— 11.91: Ore*. Ferrari — 14: ferite»»** r» 
caorteca — 14 .» : Ritta ena. — la: Arrrr» 
dei Gita — 18^5: n a lea i . M »W.» -
tS.tó: Orca. Cetn - 19^0: U n e t 4*1 h-
mttori — Si : i l i rstte dal eam«lw . . « 
W. A. Mfttift. 

tZTK AUITUU - fM 1141: Ore* Nlerll' 
- 1741: Mula e t ktll* — IBM: arri 
Fratsa — 11.13: rtesttrt aafe i l l : Faretitss-
Leamina - » . » : Oiriiflr* - Bl: . I I eli» 
del aieter* • - S3.05: Orca. Astatt» — a . » 
Nei XX lailwrwri* «VII» awrt* di Gintpo* 
M«>t««ci — SaM: Mo*:u 4» UH*. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
VUKTEDl' 

Ftat» Panisi: C D d- eelltli eli» 20 le 
lennce. 

Airietritori: «onta di la? e iiterr-elli/lir». 
eoop if\ CDS e delV C. I. ili» 16.30 in Fed. 

SUIill: (tynus. di UT.. <x>st». del eomit d' 
Nlluli e del CHS d«l C«t*»rro e d«Ue Inpo-
ete i»l:reite. alle 18 30 in Fe.1 

0rpeli2i«ri: La tuta <n>« e nan i t i t doatnl 
tlle 19. 

Clinùd: iatereillalar» ir* IR la F«i 
Aittlirritriirieri: tteiTeJltlar» ili» 18 la 

Ftitrinoav - -
Set. Alti*: coa.lt. dell» «diale atiandkli 

ili» 17.S0 ia Se».; Cernititi n>\ltl« & «tildi 
io *ts elle 20. 

I resptatiVih l«l tertiii» i'erdite tilt 16 ia 
Frdertzieat. 

L» t enn i Aifi». Appw Iteore. Gel». GirS*-
tella. Latino Metronio. (telieos*. Ptenatico, 
Sin Lnreaia. Sia S*l<i. To»oilin* nuad.Bo »9 
loro iocincito «Uain» i« Fcdemiose, ver riti
rar» alterili» nrjrat'.siimo Inoltre, tttie io-
distuitaffleale le terroni di fjnmt eooe tensSe ed 
tariit* tn c«sij*7n<, Hm'.le di de'tgi !n Fe«!e-
ritiont. per ritirare srgttt'n-ae miteriil» 
eUnpa. I tegre4*ri politici GOBO ptrsctilavL.v 
intititi a «introlltrii quinto sc^rt. 

Mr̂ OOLSDI' 
l i l iali: ccKDp. del Cosi!, di «Ha!» e «Vlt 

cesia, mt . dei eoa. nii. elle l ì M, Feri 
Ospedalieri: rimai, di UT. , rooip. del CDS i 

delle C. I.. elie 19 la Fed. 
Gli iddcm filarli delle «etioti dei 6 tei-

tore. ella 18 nella tede d»l Settore (Sei. Tarpi 
(jni'.tiri) per ss* Impartente rie» «se. e per 
il nt'ro dell» «U-npi. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
MAKTEDr 

Le in i oli ti» te i hmaa i tcon rrtiritn il 
t. 10 di • Fttlajl.i • ni3<ìit« in f'.o.TiiU ts 
eowpijn» ia Fed eoa il duitrs por il i*fla-
mfito tol'.cipiVo. 

l e Strio»! mir.Jina :s r.crsiu ia Fed. 1« 
petizioni tv- 1» Irte ri"»ÌVe 

Le Sienttrie d*'.!e rasenti Sei,**, »11« IR 
noli» R»». Tr^atiV Ville tstela. Vlott* Mit.o. 
Tr.ail*:». 

MEROMXOI' 
L* Sefritari» *>'.!« stcr^-.U Se» alle 18 iel

la Se» A'nrel*. Pr-SiTille. *nrel * 

L'ANGELO DEI GRANDI 
E' SUPERABITO via Po 39-f 

angolo via Simeto perchè vende i 
più belli abiti pronti e su misura. 
Stoffe a metro dì ZEGNA. MAR-
ZOTTO, PRINXIPE, ecc. Il più 
grande assortimento di pantaloni in 
gabardin, flanella, cannette, ecc. 
Portando la stoffa confezionanai 
abiti e tailleur. 

Buoni Fides. Vendita anche a rate. 

LE COMUNIONI 
non sono perfette se 1 ragazzi non 
indossano vestiti del SARTO DI 
MODA 

Tutti i modelli ai prezzi p:ù van
taggiosi. Via Nomentana 31-33 qua
si all'angolo di Porta Pia. 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

E ENDOCR1 
G a b i n e t t o m e d i c o spec ia l i zzato per la 
sola c a r a d e l l e d l s f u n / l n n i ars* udii 
Impotenza , fob ie , d e b o l e z z e s e s sua l i . 
vecch ia ia p r e c o c e , def ic ienze g i o v a 
ni l i . c u r e p r e - p o s t m a t r i m o n i a l i . 
Gr. UfT. CARRETTI Dott Cari. . -
Piazza E s q u l l i n o U _ Ore 9*12 18-la 
- F e s t i v i : » - i l - Sa l e s e p a r a l e . 
Non ti c u r a n o v e n e r e e , p^ùe. e cc 

P e r Informazioni s cr ivere . 

Oab . DerirM>*tn!<ipt<iti-o 
V E N E R E E - P E l . l E 

Vico lo Sa vel l i 30 (Cor
s o Vi t tor io - di *tont» 

C i n e AuR'istus) 

D
P
r; MONACO 
Cura Indoolre s enza operaz ione 

EMORROIDI - VARICI 
R a g a d i , P l a g h e . Idroce l e - Ernie 
M a l a t t i e VENLKEE e «Iella P C M . E 

I M P O T E N Z A 

Disturbi e anomalie sessuali 
V I A S A L A R I A 7 2 

Tel 8«2-9fiO ( l . rlUlYjfcJ separata 

Dr. R. DE FILIPPO 
M A L A T T I E V E N E R E E 
V a r i c i s e n z a o p e r a z i o n e 

V. P r l n c E u g e n i o . 3 , I n t 3 P I A Z 
Z A V I T T O R I O ) T e l . 776.052 (R-201 

Prof. DE BERNAHDIS 
S p e c i a l i s t a V E N E R E E - P E L I . B 

I M P O T E N Z A 
D I S T U R B I E ANOMEIJK S E S S U A L I 
9 -U 18-19 fest . 10-12 e per a p p u n t a m . 

Via P r i n c i p e A m e d e o 2 
fan*;. Via V i m i n a l e , pres so S t - z fnne ) 

0.7.D STRIDEVI 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 
Cura i n d o l o r e s enza o p e r a z i o n e 
EMORROIDI - V E N E V A R I C O S E 

Ragad i - P i a g h e - I d r o c e l e 
V E N E R E E . P E L L E . I M P O T E N Z A 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tel . J4-S01 - Ore 8-13 e 15-30 Fc*t 8-13 

STROM D o t t o r 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE V A R I C O S E 
R a s a d i - Plaeh*) - Idroceli* - E r n i a 
Cura i n d o l o r e • « e n u o p e r a z i o n e 

CORSO UMBERTO. 5 0 4 
( P i a z z e de l P o p o l o ) - Tele*. 8 1 £ 2 » 

O r e 8-20 - P e . t l v t 8-13 

*ttWB SPgCIAUSTU 

• a . tMPOTE*OA«.OW*< 

CSQUILINO 
m 

^CCSANGUC 

Dotf. YANKO PEHEFF 
S p e c i a i U t » Dermoe i f l . opat loo 

MALATTIE Vf.NF.RKf e P E L L « 
Via P a i e t r t r o » p p tot 3 ore 8-11: l e - f t 

PEWATE PER TEMPO ALE PELLICCE!! 
Tutt i I modelli 1949 - Moda In ternaz ional« 

PERSIANI DA L. 1 3 0 . 0 0 0 In p o i 

Pagamenti 12 mesi sema anticipo 
Volpi, stole, capere meravigl iose. Novità '49 

MAPIL - Via Campo Marzio, 69 , p. p. 
Casa de l l ' a s t rakan pers iano e russo 

*.++*>* **w*fpmmm*e*a\ 

Ditta PAVONI PIETRO 
VIA TIBURTINA, 1 2 8 - 1 3 0 - VIA DEI RETI. 4 5 - 4 7 

VIA PRENESTINA, 17 - ROMA 

M O B I L I 
V I S I T A T E ALLA 3 - MOSTRA 
CAMPIONARIA NAZIONALE DI ROMA 

GU STANDS N. 160 - 1 6 1 - 162 
TROVERETE ASSORTIMENTO E QUALITÀ' 

file:///otato
http://coa.lt
http://Vf.NF.RKf
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LA PAZZIA 
DI FORRESTAL 

DI G A B R I E L E DM ROSA 
« Forrestal è caduto come un 

combattente > ha detto Truman a 
commento della tragica fine del
l'ex ministro della Difesa. Molte 
cose sono state dette sul suicidio 
di Torrcstid; mn le parole di Tru
man ci sembra indirizzino subito 
.sulla u'n giusta delle considerazio
ni che possono farsi su quella mor
te. C'è, è vero, la suggestione di 
cjuel testo bellissimo dell'Ajace di 
Sofocle che Forrestal andava rico
piando ancora pochi momenti pri
ma di decidere il suicidio: e quan
do non splendono più i raggi del
la ragione, quando tutto decade 
tristamente, è meglio morire e 
dormire un sonno senza risveglio 
piuttosto che vivere ancora, quan
do l'anima stessa della vita se n'è 
andata per sempre >. 

I«a sua anima se n'era andata 
via da tempo, tutta esaurita nello 
sforzo crudele di un lavoro osses
sionante, quello della preparazio
ne delln « guerra fredda », conce
pita da Forrestal come anticipa
zione sempre più prossima della 
* guerra calda >. Ter questo Tru
man ha detto, e a ragione, che 
1V\ Ministro della Difesa < è ca
duto come un combattente». 

Troppo comodo fare della paz
zia di colui che ha avuto la re
sponsabilità della condotta ame
ricana nella politica in Germania, 
solamente un caso clinico; troppo 
comodo spiegare la sconcertante 
fine di questa specie di melanco
nico Ajace moderno, coH'e»auri
mento nervoso dovuto ad accesso 
di lavoro. 

Quando I"f 1 aprile scorso For
restal venne ricoverato all'ospeda
le militare di « Bethesda », i medi
ci emisero un bollettino in cui 
diagnosticarono che l'ex Ministro 
delln difesa soffriva < di una pres
sione sanguigna spiccatamente 
bassa, di anemia secondaria e di 
debolezza neuropsichica, segno 
caratteristico degli stati di esauri
mento ». 

Si dice che il collasso sia so
pravvenuto quando Forrestal ap
prese i risultati delle elezioni 
americane del novembre scorso. 
Fgli, durante la campagna elet
torale. aveva fatto più di un di
spetto a Truman: gli aveva man
dato a monte insieme con Lovctt 
a Marshall, il progetto della «mis
tione Vin8on>. 

Un vice ammiraglio americano, 
Ellis M. Zacharins. ha fatto risa
lire l'inizio della pazzìa di Forre-
stai al t°4S. esattamente al 26 feb
brai»). Quel giorno l'allorn begre-
tario della Marina Forrestal assi
stette. da bordo di una nave da 
guerra americana, allo sbarco di 
poldati nell'isola di Iroscima. Lo 
spettacolo fu tremendo. Migliaia 
di soldati americani venivano fal
ciati sulla spiaggia dal fuoco con
centrato delle mitragliatrici nip
poniche. L'isola venne egualmente 
occupata, ma la scena colpì pro
fondamente ii segretario della ma
rina che da quella data subì una 
trasformazione fisica notevole. 
Forrestal aveva la sagoma di un 
boxeur: da giovane avevu tirato 
con successo. Dal '45 le sue condi
zioni fisiche erano cominciate a 
precipitare: completamente dedito 
com'era ad un lavoro massacran
te. fu preso più volte da mania di 
persecuzione fino al punto di or
dinare un giorno lo sgombero di 
tutti gli ebrei da un aeroporto su 
cui doveva atterrare perchè, dice
va, « gli ebrei volevano ucciderlo 
a causa della guerra in Palestina » 

Dal '45 ogni suo interesse fu 
consacrato allo studio dei teorici 
tedeschi della < geopolitica » co
me Haushofer e Mackinder e di
resse l'organizzazione dei corsi 
rolla «politica di potenza» per gli 
ufficiali superiori della marina. Il 
suo ufficio era istoriato di iscri
zioni estratte dai libri dei suoi 
teorici preferiti come quella di C. 
H. Van Tyne: « Non avremo mai 
la pace universale fin tanto che 
Ifl più potente armata e la più 
potente marina non siano nelle 
mani degli Stati Uniti >. 

Questo grande banchiere di 
Wall Street impostò, su quei te
sti. tutta la politica della guerra 
fredda americana, e nella sua os-
tristemente. è meglio morire e 
sessione antisovietica trovò com
plice cosciente il generale Marshall. 
Il prodotto più rappresentativo 
della sua pazzia è stato il generale 
Clay. il governatore americano che 
dtres.se le operazioni del ponte 
aereo di Berlino. Creatura fedele 
di Forrestal, seguiva nei suoi ra
gionamenti la stessa logica luci
da. ma furiosa del Ministro. Men
tre Forrestal a Washington an
nunciava di aver escogitato la 
creazione < di lune artificiali ». de
stinate a servire da basì per i 
bombardamenti contro l'Unione 
Sovietica, a Berlino il generale 
Clay annunciava di essere pronto 
a lanciare un treno blindato entro 
la zona sovietica. Pazzi tutti e 
due: il primo però chiudeva la 
sua esistenza sfracellandosi al suo
lo dove gli assistenti dell'ospeda
le lo raccolsero in condizioni ir
riconoscibili; mentre l'altro si 
rassegnava ad una fine meno tra
gica, a ritirarsi a vita privata per 
dedicarsi alla pesca. 

Due elementi politici risultano 
evidenti dalla storia dell'ex Mi
nistro della Difesa americana: il 
primo è che egli è impazzito sì 
da essere ricoverato in clinica, nel 
momento in cui si è accorto che 
il mondo e l'opinione pubblica 
americana non credeva nella atra 
« pazzia », non credeva cioè nelle 
ragioni politiche e strategiche del . 

l'anticomunismo alimentate dalla 
propaganda della guerra fredda. 
L'onticomunismo « si era portato 
via l'anima » di Forrestal e quan
do. come Faust, l'ex Ministro del
la Difesa capì di essere dannato, 
comprese anche rhc tutto era « de
caduto tristemente » e preferì per
ciò non svegliarsi, preferì un son
no senza alba e si uccise. 

L'altro elemento che viene fuo
ri da questa stotia è l'indicazione 
esatta dei limiti dell'anticomuni-
sino, del suo passare immediata
mente in puzziti quando, ostaco
lato nei suoi scopi dalla crescen
te opposizione internazionale del
le forze della pace, sente che 
non può fare la guerra o meglio 
sente che non è possibile con 
In strategia dei Clay e dei For
restal trasformare « la guerra 
fredda in guerra calda » senza 
condannarsi nello stesso tempo al 
suiridio. 

JAiML'S FORRESTAL, Ministro 
della Difesa USA «t è ucciso, os
sessionato dai fantasmi che lui 
stesso evocava. Progettava la di
struzione dell'Unione Sovietica 
con la bomba atomica e ultima
mente a\eva ideato di lanciare 
speciali satelliti nella stratosfera, 
dai quali bombardare l'URSS. La 
manìa dì guerra ha avuto in lui 

la sua prima vittima 

LE IMMENSE RENDITE DEI PATRIZI ROMANI 

3 milioni al giorno 
agli eredi dei T or Ionia 
Cnslelli e palazzi edificati sulla falica e la miseria dei braccianti 
Migliaia di schiavi in condizioni feudali - Statistiche impressionanti 

Il principe don Alessandro Torlo
nia ha i ) anni. E' principe del Fu
cino, di Canino e di Musicano, du
ca di Ceri, marchese di Ronuvec-
chia e di altro di cui ci sfugge il no
me. Possiede già, o attende in ere
dità da un giorno all'altro assieme 
alle sue due sorelline, le seguenti te-
nff?&: nel Lazio 4000 ettari a Porto, 
3000 a Ceri, iooo a Roma vecchia, 
2000 a Murateli», 200 a Chiesuola, 
3000 a Cerveteri, Fiora e Moricone 
in Sabina, i boschi di Foiolo presso 
Velletri, 500 ettari a Torricola, 40C 
ettari a Torpignaitara e Cccchilet-
ta, 300 a Casalmonastero, 100 alla 
Pineta Sacchetti, 800 alla Polledra-
ra, 8300 a Canino e Musignano, Pog
gio Moiano, Scandriglia, Castelgan-
dolfo; negli Abruzzi i 14.000 ettari 
del Fucino; nell'Umbria 400 ettari a 
Serrabruna Monte, la tenuta di Gual

do Tadino, 1600 ettari a Schifanoia 
e Codoni; nell'Emilia 2000 ettari a 
Torre S. Mauro Pascoli, 1500 a Pa
lato e Guisa, 2000 ettari a S. Pietro 
in Casale. Superiamo di molto i 40 
mila ettari, cui vanno aggiunti gli 
stabilimenti industriali e gli istituti 
finanziari. 

L ' i m b a r a z z o del principe 

Sul giovane principe Alessandro 
Torlonia (23 anni) non piovono cer
to, ogni giorno, meno di tre o quat
tro milioni. Egli ha due sole preoc
cupazioni: decidere dove fissare la 
propria dimora (a villa Albani? a 
villa Torlonia? nella villa di Castel-
gandolfo? nel castello di Gualdo Ta
dino? nell'appartamento di via To
rnaceli!? a palazzo Giraud, a via del
la Conciliazione? a piazza Vespri Si
ciliani? a via del Tritone? in via 
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TRUCCHI DEI CONTRABBANDIERI DELLE OPERE D'ARTE 

Sotto una mano di colore 
può nascondersi il capolavoro 

Come viene camuffato il quadro da lfesportare,, - Gli uffici di controllo privi 
di apparecchi per i raggi X - La misteriosa scomparsa di un Braccesco 

S u queste colonne ci s iamo già 
occupati tra i primi delle opere 
d'arte che vanno all'estero con 
gravi rischi e anche con la pos
sibilità che non tornino più a 
casa. Si trattava però allora di 
opere d'arte famose e uscite dal
l'Italia con il regolare permesso 
delle autorità e precisamente del 
Ministro Gonella Si trattava del 
David di Michelangelo, del S. Lo
dovico di Tolosa dt Donatello, di 
tutto il complesso di capolavori 
lombardi inm'ati m Strizzerà. Og
gi 1 oravi fatti trapelati e sui Qua
li la stampa quotidiana ha fatto 
gran chiasso ci obbligano a tor-

zione solo per poche centinaia di 
migliaia di lire in tutto un anno. 
Non parliamo del fatto che nes 
suno sa quali quadri si acquist i 
no da parte dello Stato, quando si 
acquistano, dal memento che tutto 
resta avvolto nel mistero più fon
do e che non c'è né un bollettino 
né un foglio a stampa che pub
blichi una riproduzione e i dati 
più elementari del pezzo acqui 
stato, (E* cosi che, si dice, sono 
stati acquistati di recente quadri 
per alcune centinaia di migl iaia 
di lire i quali si sono poi rivelati 
per delle vere e proprie croste). 
Non parliamo in/ ine del fatto che 

PARTICOLARE DELLA S CATERINA D'ALESSANDRIA, pregevole 
opera attribuita aJ Caravaggio. Questo dipinto, già di proprietà Bar
berini sì trova attualmente, in segui to a circostanze misteriose, o d i a 

colleziono svizzera del castello di Rohonea 

nate suirarpotnento per parlare 
però, questa volta, delle opere 
d'arte che te ne vanno c landest i
namente dall'Italia e non torna
no più. 

La legge sulla protezione del 
patrimonio artistico nazionale d i 
ce che nessuna opera d'arte può 
essere esportata se prima non ri-
cere *l nulla osta dt tina commis
sione di tecnici f/iinztcmart dipen
denti dalle Soprintendenze alle 
antichità e alle Gallerie), i Quali 
la prendono m esame in appositi 
uffici, chiamati * uffici esporta
zione del le opere d'arte e tTanti-
chifd ». e dislocati ne l le città pitt 
importanti e m generale dove esi
stono le Soprintendenze alle Gal-
tene. Nel caso che venga ricono-
scinto importante U valore de l 
l'opera d'arte da esportare la 
commissione può sospenderne la 
vendita, e proporre al Ministero 
della Pubblica Istruzione 0 che 
Fopera sia acquistata dallo Stato 
(esercitando il cosiddetto diritto di 
prefazione) o che ria vietata la 
sua esportazione » noti/ icandola ». 
cioè iserircndolc in un elenco nel 
quale sono registrate tutte le ope
re la cui importanza e tale che ta 
loro rendita airestero cost ituireb
be una perdita per U patrimonio 
artistico nazionale. L'opera noti
ficata può essere cenduta quante 
ro l te si etiope (salro denuncia) 
dentro i con/ .ni delia Repubblica. 
ma r.rm può uscire da essi. 

E v a s i o n i a l l a l e g g e 

La legge sembrerebbe dunque 
tutelare a sufficienza questo pa
trimonio importante che è di pro
prietà di tutti, che cicne custo
dito e curato a spese di tutti, e 
che costituisce un elemento di 
attrazione turistica e di presti
gio tutt'altro che trascurabile. In 
realti si e venuta creando una ta
le situazione di caos, e. in questi 
ultimi tempi di malgoverno essa 
si è talmente accentuata, che cre
dere che gli uffici esportazione 
possono arrestare le opere d'arte 
che vogliono effettivamente eva
dere è un po' come credere 
che una forchetta possa arrestare 
un rivolo dacqua che scappa via, 

Non parliamo del fatto che nel 
bilancio della Pubblica Istruzio
ne sono stanziati fondi cosi scar
si per gli acquisti delle opere 
(Torte che, nel caso ti presentasse 
l'occasione. Io Stato potrebbe 
esercitare il tuo diritto di prela-

le soprintendenze ricevono per le 
spese di missione dei funzionari 
tecnici somme talmente irrisòrie 
che gli stessi funzionari debbono 
nnundore per forza a molte visite 
di ispezione e di sorveglianza nei 
piccoli centri, (che sono quelli, 

poi. dai quali prendono il uolo di 
frequente opere d'arte pregevoli), 
a meno di non rimetterci di ta
sca propria, come qualcuno tal
volta fa con vero spirito di abne
gazione. 

Parliamo inuece soltanto dell* 
possibilità che hanno j contrab
bandieri di fare passare le opere 
attraverso i normali u/fici di 
esportazione. Che fa dunque il 
mercante che vuole vendere al
l'estero il pezzo non facendogli 
passare la frontiera alla, cheti
chella, ma accompagnandolo da 
un documento delle autorità ita
liane che lo valorizzi, che tran
quillizzi gli scrupoli del compra
tore straniero o che comunque di
minuisca i rischi? lì contrabban
diere ha due vie; o camuffa il 
quadro facendolo dipingere sopra 
da una pittura senza valore, o 
cerca l'ufficio di esportazione com
piacente attraverso il quale il 
quadro passerà con tutti i crismi 
legali. Nel primo caso, se la ca-
muffatum i ben fatta, sarà mol
to difficile che il trucco eia sco
perto, perchè l'esame delle opere 
che richiedono il insto non viene 
fatto, con calma, con raggi X, 
infrarossi, ultravioletti, ecc., ma 
viene fatto alla svelta e con una 
semplice occhiata. Tutto si deve 
concludere nella mattinata, e se 
anche venisse la voglia di fare u n 
esame approfondito nessun ufficio 
esportazione possiede sul posto Io 
minima attrezzatura indispensa
bile. Nel secondo caso, te un ujjì-
cio esportazione nega il visto a 
un quadro, il quadro potrà esse
re portato in giro per l'Italia, met
tiamo fino all'ufficio esportazione 
di Casamicciola, dove personale 
poco esperto, o, comunque poco 
controllato può finire per 
concedere il visto senza tan
to pensarci su. Non è af
fatto obbligatorio, infatti, at
tenersi o tener conto dei giu
dizi emessi dagli altri uffici d? 
esportazione. E* però necessario 
andare in cerca di uffici « sper
duti (senza offesa per nessuno) in 
lontane e barbare zone -? In real
tà non è affatto necessario. Ba
sta per esempio presentare le ope
re, che « ropltono esportare in 

barba alle leggi dello Stato, non 
nel giorno in cui i insti vengono 
concessi da commissioni dt tecni
ci particolarmente esperti 0 seve
ri, ma nel giorno in cui i visti 
vengono concessi da commissioni 
di tecnici particolarmente indul
genti e bonari. Se poi chi vuole 
«sportare è talmente in atto da 
far parte del giro CampiUi-Va-
noni o, Dio ne guardi, dello stes
so Zellerbach, allora il visto si ot
tiene per pressione politica, inti
mando magari ai poveri funzio
nari preposti all'esame delle ope
re di firmare ti visto senza ve
derle, dal momento che, si dice, 
le ha pt'd viste, magari, lo 
stesso Direttore Generale o 
lo stesso Ministro m per
sona. Se infine a capo dell'ufficio 
esportazione, dove la stragrande 
maggioranza dei pezzi di transi
to sono pit ture, si mette una per
sona che ha competenza tuttaf-
fatto diversa, putacaso un egitto
logo o un preistorico o un a r 
cheologo, allora è evidente che 
la facilità di fare tutte queste 
cose aumenta al quadrato. In ef
fetti le cose vanno proprio cosi. 

£d e cosi che questo o quel 
giornale ha parlato del Braman-
tino di una collezione lombarda, 
ora in tsvizzera, oppure dell'An
drea del Castagno ora a New 
York. E" cosi che potremmo par
lare dd un polittico quattrocente
sco. di autore prossimo e Carlo 
Braccesco, oppure dello Santa Ca
terina d'Alessandria, già di pro
prietà Barberini, che una volta 
era attribuita al Caravaggio e 
che è comunque di inestimabile 
valore, e che oggi si trova all'atte 
ro. anch'essa nella collezione sviz
zera del castello di Rohoncz. P 
coti che potremmo parlare di al
tre cose ancora, che ci riserviamo 
per il futuro. 

Possibi le che da Mussol ini a 
Zellerbach sia sempre e soltanto 
Vmteretse di u n p u g n o di specu
latori, sia sempre e soltanto cu
pidigia di serv i l i smo a determi
nare il dest ino delle cose di ca 
sa nostra? 

A L C E S T S SACCHI 

Po?) e sposare le proprie sorelle in 
maniera da accrescere ancora il pa
trimonio terriero della famiglia. E' 
uso dei Torlonia tenere agganciate le 
terre anche per parte di donna. E' 
cosi che fanno parte del * gruppo » 
anche le tenute Gerini (J8OO ettari in 
provincia di Firenze) e Sforza Cesa
rmi (4000 'ettari ad Ardea). 

Ora, i salariati fissi che lavorano 
nelle tenute romane del principe Tor
lonia guadagnano sulle 14 mila lire 
al mese, compresi i generi in natura; 
e Ì suoi braccianti avventizi non ar
rivano alle 700 lire al giorno, e la
vorano un centinaio di giornate al
l'anno. Però i Torlonia con ì loro 
braccianti non trattano, e quanto al 
governo dice d'aver già approvato 
tutte le leggi ncceNsarie, d'aver già 
pensato a tutto, di non poterci fare 
piò niente. E c'è dell'altro. I Torlo
nia hanno anche loro un ideale: il 
loro ideale è la coltura estensiva, il 
« prato naturale ». Perchè affaticarsi 
tanto nelle coltivazioni quando a 
lasciar vagare le pecore per i campi. 
cosi come ce li ha dati il Signore, si 
spende di meno e si incapa di più? 
Una pecora si ammortizza in un an
no, e il resto è tutto guadagno netto! 

Così diminuisce anche il lavoto e 
le giornate annue per i braccianti di
ventano sempre di meno. Ma Torlo
nia dice che è padrone in casa sua, 
e il governo dice che ha già fatto le 
leSRÌ- Poi se le nostre plebi conta
dine sono tra le più miserabili del 
mondo si dà la colpa ai meridiani e 
ai paralleli, o a loro stesse « perché 
non vogliono emigrare - . 

Un letto in tei persone 

Le più miserabili del mondo. Scen
diamo un momento dalla provincia 
di Roma a quella di Benevento, per 
la quale abbiamo qualche dato im-
piessionante. Su 40 famiglie di ad
detti all'agricoltura (non tutti brac
cianti, ma anche mezzadri e coltiva
tori direni), il 90*/* ha un reddito 
giornaliero pro-capite inferiore a 
quello necessario per acquistare le ca
lorie necessarie alla vita: alla vita 
fisiologica, si badi bene, non alla du
ra vita lavorativa cui sono costretti 
i contadini. Su 97 famiglie, 17 (il 
91,6*/» v ivono tn un toh ambiente. 47 
hanno »n tolo tetto. In ca«i frequen
ti dormono in ano stesso Ietto sei o 
più persone 

L'81 •/» dei letti « costituito da 
tavole • pagliericci, solo ii «« / • da 
reti metalliche. Il 59»/ . delle abita
zioni non U* focolare. Tuttt tono 
senza ìcqua potabile. Il 90*/* non 
ha gabinetto. Nel 99 •/• dei casi i 
pasti sono consumati sen/a sedersi 
ad un vero e proprio desco. Voglia
mo dare un'occhiata ai bilanci di 
queste 97 famiglie prese a caso? 

L'81 ' / • hanno debiti, il 93 '/'• sono O p e r e « c o m p a r s e 

state costrette a vendere negli ultimi 
anni oggetti personali e casalinghi, 
indumenti ecc. Scio in 1% famiglie è 
stato acquistato «n paio di scarpe in 
un anno (té di queste paia di scarpe 
erano usate), solo in 7 famiglie è sta
to acquistato mn abito da uomo (3 
usati), solo in n mn vestito da don
na, solo in 4 una maglia da uomo. 

Questa è la situazione di fronte 
alla quale il cristiano e democratico 
ministro Fanfani e il cristianissimo 
sottosegretario La Pira continuano a 
ripetere di avere « già fatto tutto »; 
salvo poi a fare una telefonata per 
competenza al loro collega Mario 
Sceiba, quando i braccianti comin
ciano a dare troppo fastidio. 

Ma a dar loro fastidio i braccianti 
hanno appena cominciato. 

CARLO MVSCETTA 

CHE IDEA 
MONSIGNORE ! 

Quando e era il Luogotenente e il 
prendente /tortomi. accadde in Ro
ma. fra 1 tanti, un fatto curioso. 
Un prete simpaticone, del quale 
*\ giungeva a dire che aveva te-
unto a battesimo il C L X. (e si 
disse pcn che al momento dell olio 
sanfo arerà partecipato alla ceri
monia con volto compunto e di 
circostanza) pubblicò una m i s t a 
che subito S'irnjKisc alt attenzione 
di tutti. A'é poteva essere IÌVerta
mente Era intatti di un /ormato 
non voglio dire sesquipedale, ma. 
a orchio e croce, per lo metto in-
folio Su quella rivista si alterna
vano le firme ideologicamente più 
rontrasfantt; le firme di molti ami
ci personali del libéralissimo dlief-
tore. Vn mio amico, col quale avevo 
diviso una cara stanzetta a Regina 
Coelx. non *t saziava dt amtm*arr 
quel po' po' di 'il istone. Solo il 
titolo lo lasciava alquanto per
plesso f idea »• (la m i s t a st chio
ccava co*i ) ma quale sarà l'idea del 
direttore» Morirò reali diceva) con 
ta l'Oblia di saperlo 

Kon ricordo chi. prrsentt alla 
itiSM/ssione cominciò a di«srrtnrc 
•rriosamrnfe su un ^articolare 
€ >àeaV»mo » nostrale, che discerule 
da quella certa idra di cui s« parla 
in una lettera attribuita a Raf
faello e va giù giù s ino allattate 
Fornan. a Ba'bino Giulia no a Fili
berto Martire e altrettali pensa
tori e Però moriremo tutti con la 
voglia di capire quale mal questa 
tdea ». ripeterà nioonsola'Mlmenl'-

1* i>'io amico dubbioso Un altro 
allora u.vn a dire a mo di LOrtcJu-
«ìoiie « Ma in tondo è una nns fa 
politica. < he interpreto vaticana
mente ti C l N » 

Ogjri torse si potrebbe precisare 
che quella mnsta era piuttosto la 
premessa dell'attuale alleanza eie-
rico-moderafa. K infatti ne ebW la 
presaga annunciazione un giorno. 
a Vonterttorio. quando il mio ami
co Ugo ta Malfa mi presentò quel 
piacevolissimo sacerdote fumai>a. 
wionsianore / « m a i o con un tal' 
gvsto e. per dirla tn lingua napo
letana. cosi s/?rto*amentc. che il 
te lo prodotto dal suo raffinato ta
bacco Tx per Ti mi distrasse dal tuo 
i»o/to che pure avrei giurato già di 
conoscere, prima della presenta
none Dove l'avevo incontrato? For
se in qualche libro, chissà Certo 
1* che aveva qualcosa di platonico. 
un ardore e quasi u n sentore con
viviate. Ma si. l'arerò forse incon
trato studiando il mio Quattrocen
to tia quei pievani arlotti che ri
trasse a sanguigna Lorenzo de' 

Medici nel suo poema « Il «im
posto » : 

IH* i.H 

PAUL HOBESON, il celebre can
taste negro aJ ano arrivo a Pra
ga, dove ha partecipato al grande 
Congreaao del P.C. eaeoslovaeeo. 
Nel eormo dell» ava permanenza 
a Praga, Robeson ha spesso can
tato davanti • folle entusiaste i 
sas l rasassi « blues > e « olaoia-

tien songs » LUCA PATOLIM 
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V I T IDI IRTITO 

Rafforzando il Partito si difende la pace e la libertà 
La Direzione del Partito nella 

suo riunione del 12 maggio Ha de
ciso d* invitare tutte le organizza
zioni a far sì che alla data del 
14 iuoiio, anniversario di un ytor-
no che ha segnato l'inizio di un 
periodo di più accanita agitazione 
e lotta aruicomumsia da parte del 
porern© reazionario, la cifra degli 
iscritti al dicembre 194S sia rag
giunta e superata da tup.e le fede
razioni. 

Si tratta di un altro pasm avanti 
che tutto il Partito può fere. La 
prova migliore sta nel fatto che in 
tutte le resjtoni, tanto nel nord che 
ne. sud, vi sono federazioni che 
hanno già raggiunto e sttperaio il 
100% degli iscrìtti dello scorso 
anno. 

Ovun<jue «1 è lavorato bene, mal
grado l'offensiva reazionaria e le 
condizioni obbiettive, tanto nell'Ita
lia del Nord, quanto nelle isole. 
tanto nell'Italia centrale che meri
dionale, sia nelle città che nelle 
campagne, si sono avuti buoni e 
spesso ottimi risultati. 

L'autorità e l'influenza del Parti
to si sviluppano In •.uv© le regio
ni. Lo dimostrano le recenti ele
zioni regionali e comunali, le gran
di man.festazoni per la pace, il 
successo nella politica di unità di 
azione, le grandi lotte combattute 
dai lavoratori e la diffusione sem
pre ptù grande della nostra stampa. 

L'unità sindacale della quale noi 
siamo stati i realizzatori e della 
quale siamo i sostenitori più con
seguenti, met»e ogni giorno m mo
vimento decine di migliata di la
voratori, uomini e donne. Nei cam
pi e nelle officine l'offensiva pa
dronale e poliziesca, H tradimento 

dell'unita sindacale rohito e orga
nizzate dall'imperialismo america
no attraverso ì suoi stipendiati 
agenti diretti, suscitano l'indigna-
zione crescente delle masse lavora
trici e la ricerca dei mezzi miglio
ri per rafforzare le loro organizza
zioni e la loro azione quotidiana. 
Tra questi mezzi vi è l'adesione al 
Partito Comunista e cioè la parte
cipazione quotidiana all'attività che 
il Partito svolge per tenere teca 
e spezzare l'offens.va economica « 
politica dei grandi industriali e dei 
grossi agrari. 

Tra questi mezzi vi è il raffor-

•elitumo personale nei corso delle 
riunioni di simpatizzanti, delle riu
nioni di caseggiato, contano certa
mente e noi non ne sottovalutiamo 
l'importanza. Ma dobbiamo orga
nizzare il reclutamento in marnerà 
più solida, più organica, più siste
matica, in legame alla lotto ideo.o-
gica, politica ed economica che il 
Partito dirige. 

La lotta m difesa della pace « 
della libertà, la lotta che il Parti
to e i sindacati di classe conducono 
contro la disoccupazione e :n dife
sa del salario e delle rivendicazio
ni vitali dei lavoratori, devono es-

ra quesw centri, rafforzare l'aitivi-1 tv.ro aderenti sono m grande mag-
tà sindacale e l'azione in difesa del
le rivendicazioni dei lavoratori, 
portare nel Partito 1 migliori com
battenti della classe operaia, questi 
i nostri compiti se non vogliamo 
lasciare gli operai disarmati di 
fronte agli attacchi dei padroni e 
dei loschi organizzatori de} crumi
raggio. 

Concentrare il nostro sforzo nel
le fabbriche e ne: centri industria
li più importanti non significa na
turalmente trascurare gli altri stra
ti della popolazione. 1 salariati agri
coli. i braccanti. 1 contod.ni lavo-
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zarnento dei sindacati, rafforzamen
to che si può ottenere non solo con 
un reclutamemo di nuovi strati di 
lavoratori nelle Ale della CGIL ma 
anche e sopratutto conquistando al
l'influenza e all'organizzazione del 
Partito, avanguardia della classe 
operaia, un maggior numero di la
voratori già attivi nei sindacati. 
nelle leghe, nelle cooperative e nel
le to'.te del lavoro. 

Si rafforzano i sindacati nella 
misura che noi riusciamo • portare 
altre decine di mig'iaia di operai 
a un livello superiore di coscienza 
di cosse e di coscienza socialista. 

Ancora troppo diffusa è la ten
denza a porre il problema del re
clutamento in modo generico, stac
cato dalla vita e dagli avvenimenti 
di ogni giorno. Le adesioni al Par
tito ottenuta con il lavoro di pro

sere la migliore base per 11 nostro 
reclutamento. Tra tutte le organiz
zazioni di massa quelle nelle quali 
dobbiamo orientare e organizzare 
con maggiore forza la nostra azio
ne e il nostro lavoro di recluta
mento. devono essere i sindacati e 
le associazioni degli ex combat
tenti. 

In molte città industriali il 90 ed 
anche fi 95% dei lavoratori sono 
iscritti ai sindacati di classe, la 
loro combattività è stata fortissima 
anche negli scioperi più recenti, la 
coscienza e la maturità dimostrata 
da questi lavoratori è notevole. 

Il nostro sforzo dev'essere costan
te sopratutto nelle grandi fabbriche 
e nelle industrie decisive dove ri
siede la forza motrice a la pana 
più combattiva della popolazione. 
Migliorar* la nostra organizzazione 

ratori. gh artigiani, gli impiegati, I 
giovani e le donne delle città e del
le campagne. 

Nel momento attuale quando è 
in primo pian} il problema della 
difesa della pace e delle libertà 
democratiche, non condurre un *'r 
stematico lavoro di organizzazione 
r.e.le associazioni degli ex combat 
ter.ti. dei reduci e dei mutilati, li
gnifica in realtà non comprendere 
nulla della situazione, signiAca aiu
tare il nemico, significa favor ire il 
risorgere dei detriti de; fasciamo 
che cercano i loro punti di appog
gio tra gli ex combattenti, significa 
non mobilitare contro £ palio atlan
tico le forze più provate dzlla 
guerra. Ancora troppe organizzazio
ni di ex combattenti, di mutila:» e 
di invalidi sono dirette dagli agenti 
d*irrmperialismo mentre invece i 

gioranza operai « contadini pro-
fondamente magnati per la poM ca 
che 3 governo clericale conduce 

Il 2 giugno i Partiti e le organiz
zazioni democratiche chiamano i 
lavoratori a manifestare ;n difesa 
della pace, della libertà e de;!a 
Costruitone repubblicana. Uno de: 
mezzi più efficaci per difendere la 
pece e la liberta e di rafforzare il 
Partito Comunista. 

Un Partito Comunista sempre me
glio organizzato, sempre più forte. 
s»mpre più radicato nelle fabbriche 
e strettamente legato alle larghe 
n>*s=e lavoratrici delle campagne e 
delle città è strumento indispensa
bile per difendere e censo-'idare la 
Costituzione democratica e repub
blicano. per difendere la libertà « 
il pane dei lavoratori e per stron
car* l'offensiva del grande captale. 

L'obbiettivo che noi poniamo da
vanti a rutto il Partito e concreto « 
realizzabile ol'-a data indicata: 14 
tapiro. 

Ogni organismo, ogni Comitato 
d! Partito si metta immediatamente 
all'opera, stabilisca un piano locale 
di lavoro, individui i punti più de-
bo'i. prerida mistne particolari per 
superarli, affidi a ogni cellula, a 
ogni compagno un compito preciso 
per <l reclutamento. 

Se ogni compagno comprenda U 
suo dovere e )a sua responsabilità, 
se ognuno vuole realizzare I*obb«t» 
ttvo che sta davanti a coi, il 14 
'uglio 1949 segnerà un altro succes
so, un'altra tapp* importante nella 
vita dal Partito Comunista e del 
movimento democratico. 

ftjh bt eludtslo in jrto» ed ì« Utisft 
tessa ejM t* ctt II jtuto di nl*H« 
tllitg* I) p«Uo, « l« W eoa* il sto» . 

Questi ricordi e questi pensieri 
mi suscitata il settimanale che 
l'improsciupabile monsipiore vten» 
pubblicando da una icntina di 
g.ornt. infatti l'« Idea » madre ha 
pattonto l e idea 1 settimanale, s 
bisogna dire co» p^an vantaggio 
per la chiaretto delle posuiont 
t'erchè mentre l e Idea » madre con 
tante battaglie e con tante espc~ 
n c i u e la saj>eia fin troppo lunga. 
il neonato e piuttosto ingenuo e 
dwc le cose come gli vengono ali* 
labbra, privo coni e di virtù ini
bitorie. .sei numero del 22 maggio 
scorso ce infatti un corsivo a fir
ma V. tncavda (che vorrebbe due, 
alluMvamente. nella coaa e è il ve
leno), col titolo « Quattro cani in
torno a un osso ». L'osso sareboe 
il senatore Umberto Terracini, e 1 
quattro cani. 1 suoi interlocutori 
al Convegno de» Cinque Protesta 
ii corsivista, e fieramente, perche 
ti g.oivdi seta alla ramo Sucicde 
una stiena da metamorfosi oitdia-
na o da inferno dantesco- lasso a 
un ceito punto « mangia 1 cani 
Secondo il corsivista di monsigiio-
te tosso mette / U D I I un doppio 
ordine dt zanne, apre la boc<a e n 
pappa lutto dopo 1 altro ti leader 
dei liberali dt sinistra Mano Fer
rara ti famoso critico dramv.attco 
Silvio D'Amico I on. Colosso che e 
il ptù brillante di tutti 1 bnllaii'i 
che si trovino urli In.pero Bntan-
ntco e infine per deiwert quell'ap
prezzato giurista il cui nome da 
solo farebbe sjntttarr anche Cer
bero poiché rimbomba come una 
tpitigarua dt Castel S Angelo 1 on 
Domi nedò 

Ma che dice mat ti suo cortile
tto. monsignor Barbieri? 1 prelati 
piti intcltiyeiitt della tt'titlta cat
tolica ». t campioni della cultura 
nera, e lei stesso, caro monsignore, 
non secondo a nessuno, hanno var
iato al tniciofono di radio Roma. 
c/11 scrive ha acuto talora ti pia
cere dt contraddire alte loro opi
nioni. Alla fine del dibattito, essi 
apparivano, e vero, un po' stanchi. 
1 11 ti . .->.•! c 1 mi ;,« >oj) affai ti. 
ma tuttt gli abbiamo potuto stringe
re la mano, erano integri, vivad
dio. non ridotti a polpette, come 
vorrebbe insinuare ti suo corsi
vista 

Certamente è notevole quel eh* 
scrive ti signor incauda, con s n-
cera ammirazione- *. . lon Ter
racini con ioce dosso tempesta 
gh avversari. Siamo rusolutamenie 
per lui Quand'egli non r è . chiu
diamo l'apparec- hto Soltanto la sua 
pretensa a'usttfica la perdita dt 
tempo e suscita in noi impressioni 
artistiche iti ordine superiore «n-
neme con malinconiche meditazio
ni . 1 quattro sono in preda oll'an-
goscia allorquando anfananti, con-
trabbatlono la laro ombra di Basi
co .. Quante parentesi net tfiscom 
degli uni. quanta speditezza assio
matica nell'altro; Chi ascolta ne 
arguisce persino (abbiamo sentito 
questa accusa con Ir nostre orec
chie). che 1 contraddittori del 
ftolo abbiano paura » 

lo capisco la malinconia del si
gnor Incauda. ma non ITOLO felici 
le sue conclusioni e tanto meno 
quelle dell'ignoto da lui citato 
Dunque gli avversari di Terracini . 
poiché non sempre mostrano di 
avere argomenti l'alidi per con-
trobbatterlo. sarebbero dei vili? t 

poiché gli argomenti di Terracini 
possono aver la /or2a di persuadere 
t radio-ascoltatori, si dorrebbe sop
primere il Convegno del Cinque/ 
Ma non sospetta neppure lontana
mente. H signor Incauda. che oltre 
te magnifiche qualità individuali. 
ciò che trionfa nella togica del 
compagno Terracini è un certo tien-
siero. una conc«:ione moderna della 
vita eh* si chiama marxismo? Se 
ti corsivista dt monsignore ha per
sonalmente paura, oltre che delle 
conscgnerne pratiche elei martismo 
anche della semplice discussione 
con un marxista, ebbene confesst 
pure la stia viltà Tutti gliene da
remo atto e cristianamente lo T .IH-
patiremo. Uà non è bello insultare 
in termini coti volgari, diciamolo 
pure, quegli uomini di buona ro-
lontà eh* affrontando ogni gior'di 
sera la discussione col compagno 
Terracini, dimostrano di avere una 
loro fede in certe convinzioni e tn 
certi sistemi Se gli argomenti che 
essi adoperano riescono deboli 
Questo sarà probabilmente effetto 
delle: idee un po' vecchiotte e vn 
po' consunte Ma che colpa ne han
no loro? infine è inesatto dire che 
il Conregno eia improvvisato entri e 
vorrebbe sostenere il signor incau
da. %' noto invece che ti Convegno 
* preparato dalla R.A l. con grande 
accuratezza e gli interlocutori di 
Terracini tono il fior fare della 
cultura borghese, sia essa Uberete. 
cattolico o socialdemocratica. E 
probabilmente onesti interlnrvtnrt 
saranno tuttt del parere che hanno 
delie idre da esprimere e da difen
dere. le quali per poco che possano 
valere, valgono tempre di ptù di vn 
• i lrnsio totalitar-.o 

Sopprimere la diacusxionet Que
sto il miserabile veleno che il t i r -
tivista volava riporre nella coda 
del suo scritto? Che ntca monti-
enorer Ma te è anche la sua. se la 
*na < idea » è tutta qui. allora la 
dica chiarement* assumendosi lei 
in pe-srma la responsabilità di quel 
corsivo Cosi quel mio omteo mo
rirà felice di aver capito qual'rnn 
nel cruazzahvglio delia cultura nera 
dei nostri (empi 

ni coirmctu uà n&. rat 

€ Mnssolini senza mito > 
alla Casa della Cultura 

Proseguendo nella serie dt interes
santi iniziative prene dalla Casa del
la Cult ara. oggi martedì alle ore 18.30 
nei locai! a\ Via S. Stefano del Cas
co I« avrà luogo nn'tmoortantc con
ferenza. Il prof. Gabriele Pepe svol
gerà m i relazione sul tema: < Mus
solini senza mito ». mettendo a nodo 
la contraddizioni e gli aspetti più 
riporti i l quello che fa a mito fltl 
dittatore. 

La Casa della Culturs ricorda Inol
tre al pubblico che la Mostra foto
grafi s s «si i Ungheria è speri* tatti t 
giorni «alla ara 19 ali* U s dalle 
]« alle 99. 
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